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Un maggiore dialogo tra docenti e studenti con momenti
dedicati all’ascolto, la riorganizzazione degli spazi per
migliorare gli apprendimenti e la ridefinizione del piano di
studi con l’inserimento di materie comuni e a scelta. E anco-
ra: maggior importanza a spazi extra-scolastici (musei,
biblioteche, impianti sportivi) e una maggiore integrazione
tra scuola e territorio per usufruire di spazi sportivi e cultu-
rali al di fuori dell’orario scolastico. Sono le richieste formu-
late dagli oltre 10mila studenti che hanno preso parte alla
consultazione pubblica promossa ‘La scuola che vorrei’,
dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza. Proprio
la Garante, Carla Garlatti, ha incontrato nei giorni scorsi il
ministro dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, per consegnargli le
richieste dei ragazzi. Nel corso dell’incontro sono stati affron-
tati diversi temi, si è parlato dello stato dell’arte degli avvisi
per le misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(Pnrr) relative a educazione e istruzione, della mediazione in
ambito scolastico come strumento di prevenzione del bulli-
smo, di salute mentale e di dispersione scolastica (con la con-
segna dei recenti studi ‘Pandemia, neurosviluppo e salute
mentale di bambini e ragazzi’ e ‘La dispersione scolastica in
Italia: un’analisi multifattoriale’).
Si è inoltre parlato di promozione dell’educazione digitale.
“L’educazione alla cittadinanza digitale dovrebbe avere una propria
dignità - afferma Carla Garlatti - Noi, come Autorità garante,
abbiamo promosso un’iniziativa destinata alle scuole primarie, gra-
zie a un libro di Geronimo Stilton, e abbiamo tradotto anche mate-
riali pubblicazioni del Consiglio d’Europa destinate ai più piccoli e
agli adolescenti”. L’incontro con il ministro Bianchi è stato
anche l’occasione per rinnovare il protocollo d’intesa tra
Autorità garante e ministero dell’Istruzione finalizzato a pro-
muovere la diffusione della Convenzione Onu sui diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza a scuola e la piena partecipazio-
ne dei minorenni, a valorizzare i patti educativi di comunità,
a favorire la piena inclusione degli alunni e degli studenti
con disabilità e a promuovere un modello di scuola parteci-
pato a ogni livello, inclusivo e con una spinta all’innovazio-
ne. Previste, tra l’altro, iniziative di promozione della cultura
della legalità e del rispetto dell’ambiente e di educazione a
un uso consapevole del digitale e dei social e di prevenzione
del cyberbullismo, oltre ad attività volte a garantire il diritto
allo studio delle alunne e degli alunni fuori dalla famiglia di
origine. All’incontro era presente il direttore generale per lo
Studente, l’inclusione e l’orientamento scolastico, Maria
Assunta Palermo.

Fonte DIRE

Più dialogo e materie a scelta tra le richieste 
inviate all’Autorità e al ministro Bianchi

La Scuola di domani 
I nostri ragazzi 

hanno le idee chiare

Dinamo Ladispoli da applausi
Pallacanestro - La promozione in serie D è un successo per lo sport locale

“A nome dell’Amministrazione
comunale e di tutta la Città espri-
mo grande soddisfazione per il tra-
guardo raggiunto dalla ASD
Pallacanestro Dinamo Ladispoli,
che ieri sera ha conquistato la pro-
mozione nel campionato di Serie
D. Un risultato prestigioso che
premia il lavoro della società, dello
staff tecnico e della squadra” - le

parole sono del sindaco
Alessandro Grando che ha
voluto complimentarsi con la
Dinamo Ladispoli che ieri sera,
vincendo anche la seconda gara
dei playoff, ha ottenuto il pas-
saporto per la categoria supe-
riore. “La Dinamo Pallacanestro è
una delle eccellenze sportive della
nostra città - prosegue Grando -

e sta riportando il basket di
Ladispoli nei campionati che con-
tano. Rivolgiamo tantissimi com-
plimenti e siamo lieti che la
Dinamo potrà disputare l’impe-
gnativo torneo di Serie D nel
nuovo palazzetto dello sport. Sarà
bellissimo inaugurare il moderno
impianto con le gare di basket di
un torneo così importante”.

Alzati i tassi d’interesse
Il mutuo ora mette paura
La Bce programma i rialzi e gli italiani tornano a fare i conti

Un aumento di 25 punti avrà senza ogni dubbio una forte
ripercussione sull’indice di riferimento per il tasso variabile

La Banca centrale europea ha
deciso formalmente di aumenta-
re di 25 punti base i tassi d’inte-
resse dell’Eurosistema a luglio,
dopo che il livello di inflazione
nell’Eurozona ha raggiunto
l’8,1% a maggio 2022. La Bce si
aspetta inoltre di “alzare nuova-
mente i tassi a settembre” - lo si
legge in una nota dello stesso isti-
tuto. Dopo settembre “ci si atten-
de che un ritmo graduale, ma soste-
nuto, di ulteriori aumenti sarà
appropriato”. “I dati ci dicono che
l’inflazione resterà molto alta per un
po’ di tempo e che la moderazione dei
prezzi dell’energia, la ripresa della
produzione industriale dopo la pan-
demia e la normalizzazione della
politica monetaria comporterà un
calo dei prezzi, portando l’inflazione
media nel 2022 al 6,8%, nel 2023 al
3,5% e nel 2024 al 2,2%, ma se l’in-
cremento dei prezzi persiste a set-
tembre ci adopereremo per un rialzo
dei tassi dell’Eurosistema ancora più
significativo” - ha detto la presi-
dente della Bce, Christine
Lagarde, al termine della riunio-
ne del Consiglio direttivo.
L’operazione militare della
Russia in Ucraina continua a
pesare sull’economia europea “in
termini di sconvolgimento del com-
mercio, carenze e aumento dei costi
di materie prime, tuttavia le condi-
zioni ci sono per l’economia per cre-
scere grazie alla ripresa, alle politiche
fiscali attuate per superare la pande-
mia, al forte mercato del lavoro e al
denaro risparmiato durante la crisi
pandemica” - ha continuato
Lagarde.

Sono quasi cinquantamila i maiali allevati nel Lazio
a rischio per la peste suina africana (Psa) che è spes-
so letale per questi animali, ma non è, invece, tra-
smissibile agli esseri umani e nessun problema
riguarda la carne. E’ quanto emerge dall’analisi della
Coldiretti dopo i 2 casi di peste suina individuato in
un piccolo allevamento della zona perimetrata rossa.
“Sono stati rilevati infatti due casi di positività”. E’
necessaria l’introduzione di misure di sostegno per
il settore suinicolo al fine di tutelare il reddito degli
allevatori ma anche intervenire per un deciso conte-
nimento della popolazione dei cinghiali che rappre-

sentano il vettore di trasmissione della malattia. Per
questo è necessario intervenire con la modifica del-
l’art. 19 della legge 157/1992 semplificando le proce-
dure per l’adozione dei piani di abbattimento appro-
vati dalle regioni e il rafforzamento delle competen-
ze dell’ufficio commissariale previsto dal Decreto
Legge 17 febbraio 2022. Il rischio è che l’emergenza
si allarghi e che siano dichiarate infette le aree ad ele-
vata vocazione produttiva con il conseguente pre-
giudizio economico che potrebbe discendere per la
filiera agroalimentare e l’occupazione in un settore
strategico del made in ltaly.

Maiali, scatta l’allarme
La Peste suina mette in pericolo circa 50mila animali

che vengono allevati dalla filiera suinicola laziale



La ricerca ha interessato oltre 23 mila ragazzi nati tra 1983 e il 2003

Emergenza climatica e lavoro flessibile:
le priorità per Millennial e Generazione Z
Cambiamento climatico,
costo della vita e lavoro. Ecco
le tre principali preoccupazio-
ni dei Millennial e della GenZ
italiani secondo la “Millennial
e GenZ Survey 2022” di
Deloitte. La ricerca, condotta
su un campione globale di
oltre 23 mila tra GenZ (nati
tra il 1995 e il 2003) e
Millennial (nati tra il 1983 e il
1994), ha interessato anche
oltre 800 tra ragazze e ragazzi
del nostro Paese. “I giovani
italiani si dimostrano più
attenti al cambiamento clima-
tico rispetto alla media globa-
le. Il dato, in continuità rispet-
to all’edizione precedente, fa
emergere una sensibilità che
istituzioni e imprese italiane
devono recepire e trasformare
in proposte di sostenibilità
concrete e credibili- afferma il
ceo di Deloitte italia, Fabio
Pompei, commentando i
risultati della ricerca- Un altro
dato molto interessante, e che
conferma la capacità della
nostra ricerca di fotografare
l’attualità, è la preoccupazio-
ne crescente dei giovani sul
carovita: una tendenza inevi-
tabilmente legata alla ondata
inflazionistica che stiamo
vivendo a causa della pande-
mia e della guerra in corso in
Ucraina. 
I giovani sono i primi a risen-
tire dell’aumento dei prezzi e,
non a caso, anche quest’anno
la paura di rimanere disoccu-
pati è tra le tre prime preoccu-
pazioni sia per i Millennial
che per i GenZ intervistati in
Italia”. Come nell’edizione
precedente della Millennial
Survey, i giovani del nostro
Paese si confermano partico-
larmente sensibili al tema del
cambiamento climatico: inter-
vistati su quelle che, dal loro
punto di vista, sono le cinque
grandi sfide del presente, per
il 42% della GenZ italiana e il
37% dei Millennial il cambia-
mento climatico è la sfida

numero uno da affrontare.
Inoltre, dalla ricerca emerge
che l’80% della GenZ e il 76%
dei Millennial italiani pensa
che siamo vicini al “punto di
non ritorno” nella risposta al
cambiamento climatico. Oltre
alla “eco-ansia”, che sembra
sempre più diffusa tra i giova-
ni e giovanissimi, il 72% della
GenZ e il 77% dei Millennial

afferma di aver sperimentato
di persona almeno un evento
meteorologico grave negli
ultimi 12 mesi. Per rispondere
alla sfida ambientale, GenZ e
Millennial italiani sono dispo-
sti a cambiare le proprie abi-
tudini. Mentre a livello globa-
le la percentuale di Millennial
e GenZ che cerca di ridurre il
proprio impatto ambientale è

del 90%, nel caso degli inter-
vistati italiani si arriva a per-
centuali anche più elevate,
con il 95% dei Millennial e al
96% della GenZ che afferma
di “fare uno sforzo per pro-
teggere l’ambiente”. 
Mentre sul podio italiano c’è
il tema ambientale, a livello
globale tengono banco infla-
zione e carovita, quest’ultima
indicata come prima preoccu-
pazione dal 29% della GenZ e
dal 36% dei Millennial. Le
ragazze e i ragazzi sono sem-
pre più preoccupati dal costo
della vita: solo circa un quarto
della GenZ (25%) e il 21% dei
Millennial afferma di poter
pagare senza problemi le pro-
prie spese e quasi la metà
degli intervistati vive con i
soldi contati di mese in mese.
Queste dinamiche incidono
sulla capacità di risparmio dei
giovani che, così, sono sem-
pre meno ottimisti sulla pro-
babilità di arrivare alla pen-
sione con tranquillità. 
A livello globale solo il 41%
della GenZ e dei Millennial è
convinto che riuscirà ad anda-
re in pensione e a essere tran-
quillo finanziariamente. In

Italia i numeri sono anche più
critici: solo il 28% della GenZ
e il 30% dei Millennial è otti-
mista sulle proprie prospetti-
ve previdenziali. Dopo due
anni di sperimentazione di
lavoro da remoto, GenZ e
Millennial hanno le idee sem-
pre più chiare su cosa si
aspettano dal mondo del
lavoro. E se stipendi bassi e
poca attenzione alla salute
mentale sono i principali
motivi che spingono alle
“grandi dimissioni” i giovani
a livello globale, in Italia i fat-
tori che contano di più per le
generazioni Millennial e
GenZ sono il work life balan-
ce e le opportunità di appren-
dimento e di crescita. Il primo
è importante soprattutto per i
Millennial: per il 36% di loro,
infatti,  trovare un ambiente
di lavoro che garantisca un
bilanciamento adeguato tra
vita lavorativa e tempo libero
è il primo fattore di scelta
quando si cerca un nuovo
impiego. Significativi anche i
numeri sul lavoro da remoto:
attualmente, quasi la metà
della GenZ e dei Millennial
italiani lavora quasi sempre in

ufficio, ma la maggior parte
(67% GenZ e 63% Millennial)
preferirebbe un modello di
lavoro ibrido, in cui si garan-
tisca una maggiore flessibili-
tà. “Come ogni anno, i dati
della Millennial e GenZ sur-
vey sono estremamente inte-
ressanti e ci aiutano a capire i
trend che si stanno afferman-
do tra i giovani- commenta
Stefania Papa, People and
Purpose Leader di Deloitte
Italia-. I numeri che riguarda-
no l’attenzione alla salute
mentale e al work life balance
sono particolarmente rilevan-
ti. È importante per le aziende
tenere conto di queste esigen-
ze, anche in ottica di attratti-
vità dei talenti. 
Le aspettativa dei Millennial e
GenZ sono molto diverse da
quelle delle generazioni pre-
cedenti e le aziende devono
imparare a tenere conto di
questo grande cambiamento
in corso: il benessere e la fles-
sibilità, insieme alle opportu-
nità di crescita, sono infatti
diventate sempre più impor-
tanti nella scelta del proprio
lavoro”.

Fonte Agenzia Dire
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"Destino dell'uomo e dell'ambiente non sono
mai stati così strettamente connessi”. A
dirlo in una nota, in occasione della
Giornata mondiale dell'Ambiente
promossa dalle Nazioni Unite, è il
presidente della Repubblica Sergio
Mattarella, che sottolinea: “La scel-
lerata guerra che sta insanguinan-
do l'Europa con l'aggressione
della Federazione Russa
all'Ucraina sta provocando una
conseguenza inevitabile sulla
capacità di rispettare l'agenda
degli impegni per contrastare il cambiamento climatico ed evitare così,
le ulteriori crisi umanitarie conseguenti. Ecco perché la Giornata mon-
diale dell'Ambiente suona più che mai come severo richiamo all’assun-
zione condivisa di un impegno comune alla pace e alla cooperazione
internazionale”. "Il percorso di questi decenni - dice Mattarella - non è
stato e non è tuttora lineare. Ha conosciuto battute d'arresto e colpe-
voli ritardi e, tuttavia, per dare futuro all'umanità dobbiamo essere
capaci di governare i cambiamenti climatici, arrestare lo sfruttamento
delle risorse non riproducibili, concepire lo sviluppo in termini di soste-
nibilità ecologica e sociale". "Celebriamo quest'anno la Giornata mon-
diale dell'Ambiente nel cinquantesimo dalla Dichiarazione di
Stoccolma - ricorda il capo dello Stato -, che per la prima volta affer-
mò in modo solenne, insieme al diritto alla libertà, all'uguaglianza e a
condizioni di vita dignitose per ogni persona, anche il dovere di pro-
teggere e migliorare l'ambiente per garantire il futuro alle nuove gene-
razioni. Fu l'avvio di un processo globale della responsabilità verso il
domani del nostro pianeta, comune a ogni nazione, ogni società, ogni
popolo". "Lo speciale significato di questa Giornata mondiale
dell'Ambiente - conclude Mattarella - è sottolineato dal tema scelto,
‘Una sola Terra’, lo stesso tema della Conferenza di 50 anni or sono.
Questo fa riflettere su quanto la società internazionale avverta la
responsabilità di corrispondere ai suoi doveri”.

Mattarella: “Il destino
dell’uomo e dell’ambiente
non sono mai stati così
strettamente connessi”



Continua il dibattito sul sala-
rio minimo. La politica si
divide, Confindustria
ritiene che ci sia già e le
parti sociali sono favo-
revoli purché rientri
nella contrattazione.
Intanto l’Ue è a un
passo dall’accordo poli-
tico sulla direttiva per il
provvedimento: il
round decisivo di nego-
ziati tra le istituzioni
europee (Commissione,
Parlamento e Consiglio Ue)
prenderà il via lunedì sera alle
19 a Strasburgo, a margine della
plenaria del Parlamento euro-
peo. Le probabilità di arrivare a
un accordo nella notte tra lunedì
e martedì, a quanto si apprende,
sono molto alte. La direttiva, pro-
posta dalla Commissione euro-
pea nel 2020, punta a istituire un
quadro per fissare salari minimi
adeguati ed equi rispettando le
diverse impostazioni nazionali
dei 27 Paesi e a rafforzare il ruolo
della contrattazione collettiva. In
Italia, invece, il provvedimento è
fermo al Senato con un vero e
proprio braccio di ferro tra le
forze politiche. Sul fronte gover-
nativo il ministro del Lavoro,
Andrea Orlando, vede “aperture
positive da tutte le parti, c’è chi la
vuole cotta e chi la vuole cruda.
Vediamo qual è il punto di con-
tatto che consenta di intervenire
subito in attesa poi di una legge
di carattere più organico”. Ma
nella maggioranza di Governo ci
sono visioni contrastanti. Il mini-
stro della Pubblica amministra-
zione Renato Brunetta ritiene che
il provvedimento sul salario
minimo non vada “bene per
legge perché è contro la nostra
storia culturale di relazioni indu-
striali. Il salario non può essere
moderato ma deve corrisponde-
re alla produttività”. “Il salario
minimo forse non è nella cultura
di alcuni politici - replica il leader
del M5S, Giuseppe Conte - Se per
alcuni politici è normale che si
prendano paghe da fame, di 3-4
euro lordi l’ora, allora diciamo
che la politica del Movimento 5
Stelle non è questa. Non accette-
remo mai fino a quando non
approveremo il salario minimo.

Queste sono paghe da fame”. Su
Twitter arriva anche la replica
della vicepresidente del M5S,
Paola Taverna: “Renato
Brunetta, anche nel 1760 e nel
1870 c’erano le ‘relazioni indu-
striali’, poi arrivarono le due
rivoluzioni e lo status dei lavora-
tori migliorò notevolmente. Che
dici, vogliamo evolverci un
pochino e dare dignità ai lavora-
tori italiani?”. Poi replica anche
Francesco Boccia, deputato Pd e
responsabile Regioni e Enti locali
della Segreteria nazionale: “Per
Brunetta il salario minimo non
rappresenta la storia della destra
italiana? Per fortuna direi, rap-
presenta la nostra storia e la rea-
lizzeremo, è una battaglia che
porteremo a termine insieme
all’abbattimento del cuneo fisca-
le”. 

“Per noi la questione salariale è
fondamentale, accanto a questo
c’è ovviamente l’impegno ad
arrivare al salario minimo, come
fanno in Germania e come fanno
in Australia, Paesi che sono simi-
li al nostro e che hanno fatto una
scelta che anche noi dovremmo
fare”, ha ribadito anche il segre-
tario del Pd Enrico Letta. A favo-
re del provvedimento si schiera il
ministro delle Infrastrutture,
Enrico Giovannini, che lo ritiene
un modo per dare “un salario
dignitoso a tanti lavoratori. È un
tema su cui si stanno confrontan-
do anche in altri Paesi europei”.
“Copiare il modello tedesco del
salario minimo non è la strada
idonea per l’Italia - dichiara
Anna Maria Bernini, presidente
dei senatori di Forza Italia - Per
un liberale l'imposizione di un

salario minimo per legge sarebbe
una violazione della libertà con-
trattuale e rischierebbe di indur-
re le piccole imprese a recedere
dai contratti nazionali applican-
do un salario più basso di quello
fissato dagli accordi. Il problema
è diminuire il costo del lavoro
per le aziende e assicurare una
busta paga più pesante per i
lavoratori”. Secondo il ministro
per lo Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti (Lega), il
tema dei salari è “un problema
che va affrontato. Non si può
mettere in carico un altro costo
su aziende che ne hanno già
molti. Il salario minimo non deve
essere un tabù, ma bisogna capi-
re cosa si fa, la priorità è il recu-
pero del potere di acquisto. In
Italia i salari sono bassi e questo è
un dato oggettivo”. Sul tema del

salario minimo interviene anche
il Governatore della Banca
d’Italia, Ignazio Visco, secondo il
quale se il provvedimento è “ben
studiato è una buona cosa”. “Ha
vari effetti positivi - ha spiegato
Visco - il rischio sta nel livello,
perché se è eccessivo può portare
a non occupare persone che
potrebbero invece voler lavorare
al di sotto di quel livello. Quello
che è importante è non legare al
salario minimo automatismi”.
Posizioni con sfumature diverse
sul fronte delle parti sociali.
“Non avremmo nulla in contra-
rio - ha detto il vicepresidente di
Confindustria, Maurizio Stirpe -
a tre condizioni: che il salario
minimo venga fissato come per-
centuale compresa tra il 40 e il
60% del salario mediano e che
non venga confuso con la retri-

buzione proporzionale e suffi-
ciente dell’articolo 36 della
Costituzione. Terza condizione è
che il salario minimo deve opera-
re per tutti i contratti, non solo
per le aree in cui non c’è la con-
trattazione collettiva”. A favore
del provvedimento si esprime la
Uil purché “non sostituisca i con-
tratti” - spiega il segretario
Pierpaolo Bombardieri. 
“Siamo d’accordo con il salario
minimo a condizione che coinci-
da con i minimi contrattuali”. Il
segretario della Cisl, Luigi
Sbarra, ritiene invece che il sala-
rio minimo vada “esteso e raffor-
zato attraverso la contrattazio-
ne”. Il sindacalista vede un forte
peso fiscale su lavoro e sulle
imprese e chiede al Governo di
aprire un “confronto sui conte-
nuti della delega fiscale”.
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L'Unione europea e gli Stati Uniti
hanno preso di mira il greggio
russo con severe sanzioni a causa
della guerra in Ucraina ma,
secondo alcune fonti, i produttori
di petrolio di Mosca e alcune raf-
finerie stanno già adoperandosi
per aggirare tali misure, immet-
tendo il greggio russo sul merca-
to cercando tuttavia di nascon-
derne le origini. Alcuni combu-
stibili che si ritiene siano prodotti
usando il petrolio russo avrebbe-
ro, per esempio, già raggiunto la
città di New York e il New Jersey,
negli Usa, il mese scorso. I carichi
sono arrivati attraverso il Canale
di Suez e l'Atlantico dalle raffine-
rie indiane, che sono grandi
acquirenti di petrolio russo,
secondo quanto emerge dall’esa-
me congiunto dei documenti di
spedizione, dei dati Refinitiv e
dall'analisi del Centro di ricerca
per l'energia e l'aria pulita con
sede a Helsinki. E’ noto, d’altron-
de, che il governo di Nuova
Delhi non ha stigmatizzato l’in-
vasione russa dell’Ucraina né si è
allineato alle posizioni intransi-
genti dell’Occidente, continuan-
do a mantenere solide relazioni
con Mosca. Sulla scia degli svi-
luppi bellici e delle sanzioni degli
Stati Uniti e dell'Unione europea,
gli operatori stanno così conte-
stualmente lavorando per oscu-
rare, o “ripulire”, le origini del
petrolio russo in modo da mante-

nerlo in circolazione. Il petrolio
viene nascosto in prodotti raffi-
nati miscelati come benzina, die-
sel e prodotti chimici. Il greggio
viene anche trasferito tra le navi
in mare, un modo che è da tempo
in uso anche per acquistare e
vendere petrolio iraniano e vene-
zuelano, soggetto a sanzioni. I
trasferimenti, secondo le compa-
gnie di navigazione, stanno avve-
nendo nel Mediterraneo, al largo
delle coste dell'Africa occidentale
e del Mar Nero, con il petrolio
diretto verso la Cina, l'India e
l'Europa occidentale. L'embargo
statunitense, imposto a marzo,
vieta le importazioni di greggio,
prodotti petroliferi, gas naturale
liquefatto e carbone dalla Russia,

ma i combustibili sono spesso
costituiti da miscele di prodotti
diversi come il diesel. L'Office of
Foreign Assets Control (Ofac)
degli Stati Uniti in genere defini-
sce l'origine basandosi sulla
soglia del 25 per cento del conte-
nuto. Sono escluse le merci che
sono state sostanzialmente tra-
sformate in un altro prodotto di
fabbricazione estera. Se la raffina-
zione del petrolio greggio in pro-
dotti come benzina o diesel rien-
tri in questa esclusione non è
stato chiarito dall'Ofac, hanno
detto gli avvocati di tre diverse
aziende. Nel complesso, le espor-
tazioni di petrolio russe sono
aumentate ad aprile, dopo essere
diminuite a marzo quando sono

entrate in vigore le prime sanzio-
ni occidentali, ha affermato
l'Agenzia internazionale per
l'energia (Aie). Le esportazioni di
greggio di Mosca sono aumenta-
te di 620mila barili, a 8,1 milioni
di barili al giorno, vicino ai livelli
prebellici, con l'aumento maggio-
re registrato in India. L'India,
appunto, è emersa come un hub
chiave per i flussi petroliferi
russi. Le importazioni del Paese
sono salite alle stelle, a 800mila
barili al giorno, dall'inizio della
guerra, rispetto ai 30mila barili al
giorno precedenti. Una raffineria
di proprietà del colosso energeti-
co indiano Reliance Industries ha
acquistato a maggio una quantità
di greggio russo sette volte supe-
riore rispetto ai livelli prebellici,
ha aggiunto la società. 

Una ricerca della Fondazione Di Vittorio
mette in evidenza le differenze tra gli Stati dell’Unione 
Salari e occupazione
Italia non segue l’Europa

Salario minimo,
nella maggioranza
Draghi è ormai
tutti contro tutti
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Per l’agenzia Fitch Ratings l'accordo sul divieto di esportazio-
ne di petrolio e prodotti petroliferi dalla Russia imposto dall'Ue
orienterà diversamente i flussi commerciali e manterrà alti i
prezzi, almeno nel breve periodo. Il greggio fornito dalla
Russia tramite oleodotti, come è noto, è temporaneamente
esentato dal divieto per consentire ai Paesi europei senza sboc-
co sul mare, come Ungheria, Slovacchia e Repubblica Ceca, di
avere più tempo per sostituire la materia prima con petrolio e
prodotti provenienti da altre fonti. L'accordo, che fa parte del
sesto pacchetto di sanzioni dell'Ue contro la Russia, vieta l'ac-
quisto prodotti petroliferi russi mossi via mare (circa quattro
milioni di barili al giorno, pari a due terzi delle importazioni
russe nell'Unione) e contiene anche l'impegno di Germania e
Polonia di abbandonare le importazioni da Mosca tramite oleo-
dotti entro la fine del 2022. Molti dettagli dell’intesa non sono
ancora stati resi noti. Il divieto avrà però un impatto significa-
tivo sui flussi commerciali a livello globale, con circa il 30 per
cento delle importazioni dell'Ue che dovranno essere sostituite
da altre regioni, tra cui il Medio Oriente, l'Africa e gli Stati
Uniti. La Russia, dal canto suo, dovrebbe essere in grado di
reindirizzare alcuni dei volumi spostati verso altri Paesi, tra cui
India e Cina, che finora hanno aumentato gli acquisti di petro-
lio russo in maniera costante dall’inizio della guerra in Ucraina.
L’uso della capacità inutilizzata e il reindirizzamento del petro-
lio russo dovrebbero ridurre la pressione sull'offerta globale di
greggio nel medio termine. Tuttavia Fitch ritiene che il reindi-
rizzamento di tutti i volumi di materia prima potrebbe non
essere possibile a causa di limitazioni infrastrutturali, di auto-
limitazioni degli acquirenti e di complicazioni logistiche, come
le restrizioni alla fornitura di assicurazioni per i carichi decise
da Regno Unito e Stati Uniti. Di conseguenza gli analisti stima-
no che circa un quarto della produzione petrolifera di Mosca
potrebbe scomparire dal mercato globale entro la fine del 2022.
Il contesto di prezzi elevati del petrolio, ulteriormente sostenu-
to dall’embargo dell'Ue, avvantaggia la maggior parte dei pro-
duttori di greggio e gas. Tuttavia, l'impatto positivo potrebbe
essere attenuato per le società che operano in giurisdizioni che
hanno implementato o stanno pianificando l'introduzione di
imposte a pioggia sul settore, come il Regno Unito. Fitch preve-
de che i prezzi si moderino nel medio termine; pertanto l'au-
mento che gli esperti stimano nel 2022 non farà scattare azioni
di rating positive a livello di portafoglio. 

Gli analisti di Fitch:
“I prezzi del barile
rimarranno elevati”

Nuova Delhi ha aumentato gli acquisti; poi smisterebbe in proprio i prodotti raffinati 
Greggio, la Russia evita le sanzioni
C’è l’India tra i Paesi che la aiutano

Malta è uno dei tre Stati membri
dell'Unione europea con compagnie di
navigazione locali interessate e coinvol-
te nel trasporto di spedizioni di petrolio
russo, nonostante le sanzioni decise da
Bruxelles. Secondo un'indagine dell'or-
ganizzazione internazionale non gover-
nativa “Global Witness”, da quando è
cominciata l'invasione russa
dell'Ucraina a febbraio, compagnie di
navigazione maltesi, greche e cipriote
hanno praticamente raddoppiato le loro
spedizioni di petrolio russo. Le conclu-
sioni del rapporto sono state pubblicate
dal settimanale britannico “The
Independent”. Louis Goddard, consu-
lente di “Global Witness” per le indagi-
ni sui dati, ha dichiarato che compagnie
di navigazione legate alla Grecia, Cipro
e Malta stanno aggirando lo sforzo
dell'Ue per sanzionare la macchina da
guerra di Putin. Un'analisi di “Global
Witness” sui dati marittimi raccolti da
Refinitiv conferma che, dall'invasione
russa dell'Ucraina, Malta, Grecia e
Cipro hanno costantemente aumentato
la quantità di petrolio trasportato dalla
Russia. Il rapporto mostra anche che le
spedizioni hanno dato un enorme
impulso finanziario al governo russo
con miliardi di dollari di entrate petroli-
fere. A febbraio, quando le truppe russe
hanno invaso l'Ucraina, compagnie e

navi legate ai tre paesi mediterranei
hanno spostato 31 milioni di barili di
petrolio russo. A maggio tale importo
era salito a 58 milioni di barili. A parti-
re dallo scorso febbraio, le navi collega-
te a compagnie maltesi, greci e cipriote
hanno trasportato 178 milioni di barili,
per un valore di 17,3 miliardi di dollari
a prezzi correnti per il greggio di
Mosca. In un discorso al Parlamento
maltese a maggio, il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky ha detto ai parla-
mentari maltesi di non lasciare che il
loro Paese sia sfruttato dalla Russia e di
smettere di concedere privilegi ai citta-
dini russi. Dall’altra parte del mondo,
intanto, Cina e India hanno aumentato
significativamente gli acquisti di petro-
lio dalla Russia, approfittando dei prez-

zi più favorevoli legati al blocco delle
importazioni decretato dai Paesi occi-
dentali. Lo scrive il quotidiano
"Nikkei", secondo cui gli ultimi dati
dimostrano come gli acquisti di Cina e
India stiano limitando di molto l'effetti-
va efficacia delle sanzioni nel limitare
gli introiti della Russia. Secondo i dati
stilati da Refinitiv, il mese scorso in par-
ticolare la Cina ha importato via mare
800mila barili giornalieri di petrolio
dalla Russia: un incremento di oltre il 40
per cento rispetto al mese di gennaio,
che non tiene conto del petrolio russo
importato dalla Cina attraverso gli oleo-
dotti. Il volume delle importazioni
dimostra, secondo "Nikkei", che
Pechino "sta deliberatamente acquistan-
do greggio da Mosca a basso costo". 

Accuse ai tre Stati dalla Ong “Global Witness” sul trasporto illegale di barili

“Malta, Grecia e Cipro aggirano le sanzioni”

L'Unione europea e gli Stati
Uniti hanno preso di mira il
greggio russo con severe san-
zioni a causa della guerra in
Ucraina ma, secondo alcune
fonti, i produttori di petrolio
di Mosca e alcune raffinerie
stanno già adoperandosi per
aggirare tali misure, immet-
tendo il greggio russo sul
mercato cercando tuttavia di
nasconderne le origini.
Alcuni combustibili che si
ritiene siano prodotti usando
il petrolio russo avrebbero,
per esempio, già raggiunto la
città di New York e il New
Jersey, negli Usa, il mese
scorso. I carichi sono arrivati
attraverso il Canale di Suez e
l'Atlantico dalle raffinerie
indiane, che sono grandi
acquirenti di petrolio russo,
secondo quanto emerge dal-
l’esame congiunto dei docu-
menti di spedizione, dei dati
Refinitiv e dall'analisi del
Centro di ricerca per l'energia
e l'aria pulita con sede a
Helsinki. E’ noto, d’altronde,
che il governo di Nuova
Delhi non ha stigmatizzato
l’invasione russa
dell’Ucraina né si è allineato
alle posizioni intransigenti
dell’Occidente, continuando
a mantenere solide relazioni
con Mosca. Sulla scia degli

sviluppi bellici e delle sanzio-
ni degli Stati Uniti e
dell'Unione europea, gli ope-
ratori stanno così contestual-
mente lavorando per oscura-
re, o “ripulire”, le origini del
petrolio russo in modo da
mantenerlo in circolazione. Il
petrolio viene nascosto in
prodotti raffinati miscelati
come benzina, diesel e pro-
dotti chimici. Il greggio viene
anche trasferito tra le navi in
mare, un modo che è da
tempo in uso anche per
acquistare e vendere petrolio
iraniano e venezuelano, sog-
getto a sanzioni. I trasferi-
menti, secondo le compagnie
di navigazione, stanno avve-
nendo nel Mediterraneo, al

largo delle coste dell'Africa
occidentale e del Mar Nero,
con il petrolio diretto verso la
Cina, l'India e l'Europa occi-
dentale. L'embargo statuni-
tense, imposto a marzo, vieta
le importazioni di greggio,
prodotti petroliferi, gas natu-
rale liquefatto e carbone dalla
Russia, ma i combustibili
sono spesso costituiti da
miscele di prodotti diversi
come il diesel. L'Office of
Foreign Assets Control (Ofac)
degli Stati Uniti in genere
definisce l'origine basandosi
sulla soglia del 25 per cento
del contenuto. Sono escluse le
merci che sono state sostan-
zialmente trasformate in un
altro prodotto di fabbricazio-

ne estera. Se la raffinazione
del petrolio greggio in pro-
dotti come benzina o diesel
rientri in questa esclusione
non è stato chiarito dall'Ofac,
hanno detto gli avvocati di
tre diverse aziende. Nel com-
plesso, le esportazioni di
petrolio russe sono aumenta-
te ad aprile, dopo essere
diminuite a marzo quando
sono entrate in vigore le
prime sanzioni occidentali,
ha affermato l'Agenzia inter-
nazionale per l'energia (Aie).
Le esportazioni di greggio di
Mosca sono aumentate di
620mila barili, a 8,1 milioni di
barili al giorno, vicino ai
livelli prebellici, con l'aumen-
to maggiore registrato in
India. 
L'India, appunto, è emersa
come un hub chiave per i
flussi petroliferi russi. Le
importazioni del Paese sono
salite alle stelle, a 800mila
barili al giorno, dall'inizio
della guerra, rispetto ai
30mila barili al giorno prece-
denti. Una raffineria di pro-
prietà del colosso energetico
indiano Reliance Industries
ha acquistato a maggio una
quantità di greggio russo
sette volte superiore rispetto
ai livelli prebellici, ha aggiun-
to la società. 
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“La situazione a Mariupol è
pessima, non abbiamo elettri-
cità, acqua e gas. Mancano
anche cibo e assistenza medi-
ca e la rete dei servizi igienici
non funziona, quindi un’epi-
demia di colera potrebbe
scoppiare presto. Non c’è
futuro nella Mariupol occupa-
ta. Sembra che la Russia terrà
il porto e alla fine, forse, non
più di 20-30mila persone
potranno rimanere dato che le
forze russe continuano a
deportare i nostri cittadini
verso le regioni più depresse
della Russia”. Lo ha detto il
vicesindaco di Mariupol
Sergei Orlov, intervenuto nel-
l’edizione odierna del pro-
gramma In Vivavoce su Rai
Radio1, descrivendo le condi-
zioni della città portuale sul
mare di Azov, caduta nelle
mani delle forze del Cremlino
il 21 maggio scorso, e che
prima dell’assedio contava
450mila abitanti. Orlov ha
proseguito riferendo che tra
chi è rimasto “c’è disperazio-
ne. La gente non può lavorare,
i risparmi sono finiti così

come le scorte di cibo”. Ad
aggravare il quadro, le preca-
rie condizioni igienico-sanita-
rie: “i rifiuti sono in strada -
denuncia il vicesindaco -
ammassati agli angoli delle
strade ma ora non si possono
rimuovere. L’arrivo del caldo
e le piogge provocano un rila-
scio di veleni nel terreno, e
dato che la gente non ha più
acqua in casa, si ricorre ai
pozzi sotteranei, ma senza gas

e luce non si può farla bollire.
Si riscontrano quindi infezioni
e patologie perché non ci si
può neanche lavare le mani”.
Difficile anche spostarsi in
città o uscire, “serve un lascia-
passare delle autorità russe”.
Di fronte a tale situazione,
Orlov avverte: “le forze di
Mosca non fanno assoluta-
mente nulla per assistere la
popolazione. Piuttosto, hanno
rubato tutte le componenti

metalliche dal porto, e anche
le attrezzature mediche e sco-
lastiche, per rivenderle o tra-
sferirle a Donetsk”. Il vicesin-
daco di Mariupol ha poi spie-
gato che i militari evacuati
dopo la presa delle acciaierie
della città, ultima roccaforte
della resistenza della città,
“sono in prigione. C’è una
sorta di monitoraggio da
parte della comunità interna-
zionale. Presumibilmente ci

saranno scambi di prigionieri
ma non ne conosco i dettagli”
perché i negoziati con Mosca
“proseguono a livello nazio-
nale e internazionale”.
Infine, a proposito del teatro
di Mariupol colpito dalle
bombe a metà marzo mentre
all’interno avevano trovato
rifugio un migliaio di perso-
ne, Sergei Orlov dichiara:
“abbiamo scoperto che il
numero definitivo delle vitti-
me è di circa 600 persone. Le
autorità russe però, temendo
la diffusione di notizie a livel-
lo internazionale, non hanno
permesso ai cittadini di
Mariupol di avvicinarsi. Gli
addetti ai soccorsi sono stati
portati direttamente dalla
Russia e hanno rimosso le
macerie e i cadaveri, facendoli
sparire”. Il vicesindaco ha
concluso: “Noi crediamo nella
necessità di liberare Mariupol
militarmente e chiediamo
all’Italia nuove armi per ripri-
stinare la Mariuopl ucraina ed
europea. Sono in corso sul
tema anche colloqui con la
Commissione europea”.

Il vice sindaco conferma la distruzione della rete dei servizi igienici

Mariupol dalla guerra al colera
La carenza d’acqua e i rifiuti spalancano le porte all’epidemia

L’Ucraina sta perdendo
contro la Russia sulla prima
linea e ora dipende quasi
esclusivamente dalle armi
fornite dell’Occidente per
contrastare l’avanzata
russa. Lo ha detto al
Guardian il vice capo del-
l’intelligence militare ucrai-
na, Vadym Skibitsky. 
“Questa è una guerra di
artiglieria ora”, ha detto
Skibitsky, aggiungendo che
il conflitto si deciderà in
prima linea “e stiamo per-
dendo in termini di artiglie-
ria”.
“Ora tutto dipende da quel-
lo che ci fornirà l’Occidente
- ha proseguito - l’Ucraina
ha un pezzo di artiglieria
contro i 10-15 pezzi di arti-
glieria russa. I nostri par-
tner occidentali ci hanno
dato circa il 10% di quello
che hanno”. 
L’Ucraina sta usando da
5.000 a 6.000 colpi di arti-
glieria al giorno, secondo
Skibitsky: “Abbiamo quasi
esaurito tutte le nostre
munizioni e ora utilizziamo
proiettili standard Nato
calibro 155. Anche l’Europa
sta fornendo proiettili di
calibro inferiore, ma ma
diminuendo la disponibilità
in Europa, diminuiscono
anche le forniture a noi”.
Skibitsky ha quindi rinno-
vato l’appello all’Occidente
perchè fornisca all’Ucraina
sistemi missilistici a lungo
raggio per distruggere l’ar-
tiglieria russa. Nei giorni
scorsi il consigliere presi-
denziale ucraino, Oleksiy
Arestovych, ha precisato al
Guardian che l’Ucraina
avrebbe bisogno di 60 lan-
ciarazzi multipli, molti di
più di quelli promessi fino-
ra da Regno Unito e Stati
Uniti, per avere la possibili-
tà di battere la Russia.

L’Ucraina 
sta perdendo
il confronto militare 
mancano munizioni
dall’Occidente

La Corte suprema di fatto della cosiddetta
Repubblica popolare di Donetsk, entità autoprocla-
matasi separatista sotto l’occupazione russa
dell’Ucraina orientale, ha condannato a morte due
britannici, Sean Pinner e Aideen Aslin, e il marocchi-
no Saadun Brahim. I tre, come ricorda Amnesty
International in un comunicato, sono stati giudicati
“colpevoli” di essere mercenari e di “azioni volte a
prendere il potere con la violenza e a rovesciare l’or-
dine costituzionale”. I tre uomini stavano prendendo
parte ai combattimenti contro la Russia come membri
delle forze regolari ucraine. Erano stati catturati a
maggio dalle forze russe a Mariupol. “Da molti punti
di vista assistiamo a una clamorosa violazione del
diritto internazionale” - ha dichiarato Denis

Krivosheev, vicedirettore per l’Europa
orientale e l’Asia centrale di Amnesty. “I
tre uomini facevano parte delle forze
regolari dell’Ucraina. In quanto prigio-
nieri di guerra, ai sensi delle
Convenzioni di Ginevra, sono protetti da
procedimenti giudiziari se hanno solo
preso parte alle ostilità. L’unica eccezione è costituita
da procedimenti per crimini di guerra. Ma, anche in
questo caso, devono esserci sufficienti prove ammis-
sibili e dev’essere garantito un processo equo”. Come
avverte ancora Krivosheev, “qui siamo di fronte a un
caso diverso. I tre uomini non sono stati processati da
un tribunale indipendente, imparziale e regolarmen-
te costituito. Le cosiddette ‘accuse’ non costituiscono

crimini di guerra. E, cosa ancora più
oltraggiosa, eseguire le loro condanne a
morte a seguito di procedure gravemente
inique rappresenterebbe una privazione
arbitraria delle loro vite”. “Privare un pri-
gioniero di guerra, o altre persone protet-
te, del diritto a un processo equo e regola-

re costituisce un crimine di guerra”, conclude
Krivosheev. La Russia, come potenza occupante, ha
la responsabilità del trattamento di tutti i prigionieri
di guerra e di altre persone private della libertà. La
Russia deve dunque assicurare che queste cosiddette
‘condanne’ siano immediatamente annullate e che i
tre prigionieri siano trattati nel pieno rispetto del
diritto internazionale umanitario”.

Amnesty International: “Assistiamo a una clamorosa violazione del diritto internazionale”

Combattenti filo-Kiev, in tre condannati a morte



“Mi ha colpito innanzitutto la
capacità di analisi della socie-
tà siciliana, sebbene fatta in
poche righe, in pochi tratti,
ma ha fotografato la situazio-
ne difficile in cui si trova in
questo momento la realtà
della Sicilia. Poi il fatto che lui
constatava che la Chiesa, cioè
tutti noi cristiani che qui
viviamo, risentiamo di que-
sta situazione, siamo parte
integrante di questa difficoltà
e allora, per esempio, ecco le tragedie dell'in-
verno demografico e dell'emigrazione dei
giovani, fenomeni che stanno facendo crolla-
re la presenza giovanile e quindi il futuro, la
speranza nella società siciliana con le implica-
zioni di tristezza, amarezza, tendenza alla
depressione e cose simili”. Sono le parole di
monsignor Antonino Raspanti, vescovo di
Acireale e presidente della Conferenza epi-
scopale siciliana, dopo il messaggio indirizza-
to giovedì da Papa Francesco all’episcopato e
ai sacerdoti dell’Isola - ricevuti in Vaticano -
sui problemi della Sicilia, scoraggiata per il
futuro, ma anche al cospetto di un clero lega-
to solo a “monete e merletti”. Poi la riflessio-
ne “espressamente dedicata a noi - aggiunge -
quello che lui dice è che siamo dentro un cam-
biamento d'epoca e non in un'epoca di cam-
biamenti. Ha detto: 'In Sicilia voi state cercan-

do di riflettere come e in che
cosa sta avvenendo, in che
cosa sta cambiando l'epoca in
modo tale da capire quali
direzioni e in quali circostan-
ze potere proporre l'annuncio
del Vangelo, che fermenti
questo cambiamento di vita
dei siciliani'. Questa secondo
me è la più bella e grande
domanda che ci sgancia in
avanti”. Quando il Papa
“mette a punto alcuni difetti”,

per monsignor Raspanti “non vuol dire che
tutti peccano di questi difetti; vuol dire, piut-
tosto, che si notano in alcuni determinate ten-
denze e di queste ne siamo consapevoli.
Meglio che in Papa ce le ricordi dall'esterno,
in modo che si mettano a fuoco queste diffi-
coltà e questi difetti. Se mi fermo sulle que-
stioni dei merletti e della liturgia, devo con-
statare che anche qui c’è una tendenza in
alcune parti del clero, non molto numerose in
verità, però debbo anche riconoscere che è
vero un discorso più ampio: la liturgia è un
luogo di comunicazione ampia, tra di noi con
Dio. Le azioni liturgiche, le suppellettili, i riti
devono parlare, bisogna ritrovarsi in esse.
Qui, secondo me, la Sicilia, non solo la Chiesa,
l'intera nostra Isola sconta un gap culturale”.
Continua il vescovo Raspanti: “Prendiamo
per esempio il solo mondo dell'arte della

musicale, che è il più vicino a quello della
liturgia. Mi chiedo quanto la gente, il nostro
popolo accetti, conosca, sia appassionata di
musica moderna, classica, sinfonica, o arte
moderna, contemporanea. Noi vediamo che
ci sono solo piccoli spunti, piccoli luoghi con
poche persone che di questo si occupano e si
intendono. Ecco io vorrei trasportare questo
nella liturgia, la musica nella liturgia, i quadri
nella liturgia. Quando noi facciamo raramen-
te committenza e quindi approntiamo musi-
che veramente nuove, o sperimentiamo qua-
dri o altro veramente nuovi nei nostri luoghi
liturgici, si sente il commento generale delle
persone è sostanzialmente negativo, di riget-
to, poche cose si accolgono, questo perché il
gusto di una cultura di un popolo in Sicilia è
abbastanza contraddittorio. C'è una piccola
parte che è all'avanguardia, una grande parte
che è sostanzialmente ferma, bloccata sulle
ripetizioni tradizionale. Ora la liturgia risente
di tutto questo. Io stesso mi trovo in difficoltà
quando immetto qualcosa di nuovo e mi
accorgo della grossa resistenza che fa la gente
o anche il clero. Naturalmente questo non
giustifica il fatto che noi ci dobbiamo fermare
o rispecchiare quello a cui la gente piace. No,
dobbiamo spingere avanti, dobbiamo innova-
re. Il Concilio Vaticano II è esattamente questa
scoperta nelle radici delle innovazioni.
Abbiamo un compito innovativo dinanzi al
quale non ci dobbiamo fermare”. 

Monsignor Raspanti, vescovo di Acireale, dopo l’incontro con Bergoglio in San Pietro

“Le sfide della Sicilia, sfide della Chiesa”
Il prelato: “Dal Pontefice un’analisi lucida su criticità e problemi che interpella tutti”

Che cosa è un Giubileo? Ma
soprattutto è ancora utile ed
attuale oggi? A queste
domande risponde lo
Speciale di Rai Vaticano e Rai
Premium dal titolo
“Pellegrini di speranza.
Verso il Giubileo del 2025”
realizzato dal giornalista
Stefano Ziantoni, in onda su
Rai Premium (canale 25 del
digitale terrestre) oggi alle
14.15. Interrogativi quanto
mai opportuni ed appropria-
ti di fronte ad uno stile di vita
diffuso super tecnologico ma
anche più schizofrenico e ad
eventi che pensavamo ormai
superati come pandemie e
guerre. 
D'altronde lo stesso Paolo VI,
prima di indire l'Anno Santo
del 1975, si chiese se fosse
ancora opportuno mantenere
la tradizione del Giubileo
considerando i cambiamenti
avvenuti nella Chiesa dopo il
Concilio Vaticano II e nelle
società di tutto il mondo.
Così come allora, la risposta
oggi di Papa Francesco è sì. Il
prossimo Giubileo ordinario
sarà celebrato nel 2025. 
Il motto ufficiale è “Pellegrini
di speranza”. “In queste due
parole è racchiusa tutta la
forza della speranza di cui il
mondo oggi sente un partico-
lare bisogno spiega monsi-
gnor Rino Fisichella, Pro
Prefetto del Dicastero
dell'Evangelizzazione, al
quale il Pontefice ha affidato
l'organizzazione e la regia
del prossimo Anno Santo.
“Quello del 2025 sarà il
Giubileo della speranza, con
il quale il Papa inviterà la
Chiesa, gli uomini e le donne
del nostro tempo e soprattut-
to i giovani a riscoprire il

tema della speranza”, sottoli-
nea monsignor Fisichella
nella sua prima lunga inter-
vista rilasciata a Rai
Vaticano. “Bisogna puntare
gli occhi sul futuro senza
dimenticare il presente”. 
La speranza può essere la
nostra stella cometa. “La spe-
ranza è quella condizione che
abilita ogni creatura, uomini,
donne, giovani, bambini,
adulti, anziani a guardare
aldilà di noi stessi, non pre-
scindendo da ciò che siamo
ma volendo dare compimen-
to a quello che ognuno di noi
è”, conclude monsignor
Fisichella. 
Un viaggio nella storia dei
Giubilei: sin dal primo, nel
1300, indetto da Bonifacio
VIII, illustrando la loro gran-
de rilevanza: spirituale,
ecclesiale e sociale. Un viag-
gio anche tra storia e curiosi-
tà che svela i cambiamenti
avvenuti. 
L'intervallo temporale, ad
esempio: inizialmente ogni
100 anni, poi ridotto a 50, a 33
ed infine agli attuali e tradi-
zionali 25 anni. 
Oppure l'apertura della
Porta Santa: inizialmente non
prevista. O la visita delle
basiliche: in principio solo
quelle di San Pietro e San
Paolo e portate successiva-
mente a quattro, con l'ag-
giunta di San Giovanni in
Laterano e Santa Maria
Maggiore. I Giubilei hanno
segnato come pietre miliari il
cammino della Chiesa e del-
l'uomo… e continueranno a
farlo. 
“Pellegrini di speranza.
Verso il Giubileo del 2025”
sarà trasmesso in replica
venerdì 17 giugno alle 00.40.

Monsignor Rino Fisichella ne parla 
in un’intervista inedita a Rai Vaticano

“Il Giubileo del 2025:
inno alla speranza”

“Sono davvero felice di aver incontra-
to di nuovo Sua Santità Papa
Francesco a Roma. Siamo con coloro
che soffrono per la distruzione in
Ucraina. Questa guerra deve finire,
riportando la pace in Europa”. Lo ha
scritto su Twitter, nella tarda mattina-
ta di ieri, la presidente della
Commissione europea, Ursula von der
Leyen, al termine del colloquio con il
Santo Padre in Vaticano. Il faccia a fac-
cia, a quanto si è appreso, è durato
venti minuti. Al momento dello scam-
bio dei doni, il Pontefice ha donato alla
presidente della Commissione una
fusione in bronzo raffigurante due
mani che si stringono, sullo sfondo del

colonnato di San Pietro, con una
donna con bambino e una nave di
migranti e la scritta ''Riempiamo le
mani di altre mani''. In precedenza
Ursula von der Leyen era intervenuta
alla Casina Pio IV, sede della Pontificia
Accademia delle Scienze dove si è
svolta la conferenza “Reconstructing
the Future for People and Planet”,
organizzato dall’Accademia e dalla
Bauhaus Earth. Tre sono stati i principi
indicati dalla leader europea: sosteni-
bilità, bellezza, partecipazione.
Sostenibilità che a sua volta chiama in
causa la responsabilità di ogni essere
umano di preservare il Creato, di pren-
dersene cura e così trasmetterlo alle

generazioni future. “Per troppo tempo
l’umanità ha dimenticato questa
responsabilità. Generazione dopo
generazione ha sfruttato la natura oltre
i confini del nostro pianeta. Abbiamo
preso, inquinato, smaltito. E questo
deve finire”, ha affermato von der
Leyen. Ciò di cui c’è bisogno è “un
nuovo modello, che restituisca alla
natura invece di sottrarla”. In sostanza
è questo “il Green Deal europeo”, pro-
getto di ampio respiro per “fare
dell’Europa il primo continente neu-
trale dal punto di vista climatico entro
il 2050”.  

Von der Leyen ricevuta dal Papa
“Condiviso il dolore per l’Ucraina”
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“È necessario rapidamente mettere in
atto una vera e propria azione di ridu-
zione della pressione dei cinghiali
anche attraverso un piano di abbatti-
menti selettivi non comprendo i ritar-
di” - così l’assessore alla Sanità della
Regione Lazio, Alessio D’Amato,
dopo i due casi di Psa in un alleva-
mento in zona rossa nel Lazio. I due
casi sono stati tracciati in un piccolo
allevamento. A esprimere disappunto
Confagricoltura che in una nota parla
di “episodio grave che mette a rischio
la filiera suinicola regionale e nazio-
nale”. “Esprimendo forte vicinanza
agli imprenditori colpiti”
Confederazione punta il dito contro
la “disattenzione con la quale l’emer-
genza Psa è stata affrontata fino ad
oggi. L’ingresso del virus nell’alleva-
mento vicino a Roma poteva essere
evitato con misure adeguate, incisive
e tempestive”. Per questo chiede “un
cambio di passo per prevenire i danni
economici che la sola notizia della dif-
fusione del virus tra gli allevamenti è
capace di produrre”. Nello specifico
chiede “un deciso piano di conteni-
mento delle comunità di cinghiali allo
stato brado, indennizzi adeguati agli
allevatori colpiti e dare seguito agli
incentivi destinati agli investimenti in

materia di biosicurezza”. I danni
secondo Confagricoltura, dal primo
caso di gennaio ammonterebbero 20
milioni di euro al mese. Il comparto
nazionale conta quasi 9 milioni di
capi, allevati in oltre 30mila alleva-
menti. Con un export di 1,5 miliardi
di euro nel 2021, il volume di affari

totale (produzione degli allevamenti
e fatturato dell’industria di trasfor-
mazione) sfiora gli 11 miliardi.
Complessivamente, l’intera filiera
genera un fatturato che è pari al 5%
del totale della produzione agricola
nazionale e sul fatturato dell’intera
industria agroalimentare italiana. 

L’assessore alla Sanità della Regione Lazio, Alessio D’Amato, dopo i due casi di Psa

“Serve abbattere i cinghiali”
Confagricoltura: “Episodio grave che mette a rischio la filiera suinicola”

Per salvare gli allevamenti
occorre dare risposte con-
crete con il contenimento
del numero di cinghiali e
risarcimenti immediati alle
aziende costrette ad abbatte-
re i loro animali, vittime del-
l’immobilismo degli ultimi
anni delle istituzioni, nono-
stante le tante denunce ed
iniziative messe in campo
da Coldiretti. E’ quanto
afferma il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini
dopo l’annuncio del
Commissario straordinario
all’emergenza, Angelo
Ferrari, di un piano per l’ab-
battimento di un migliaio di
maiali in un allevamento del
Lazio, dopo la scoperta di
due animali positivi alla
peste suina. “Si è avverato
ciò che non avremmo mai
voluto, con la peste dei cin-
ghiali che è arrivata all’in-
terno di un allevamento”
sottolinea Prandini nel
denunciare il pericolo che il
fenomeno possa dilagare
boicottando il lavoro e il
sacrificio di intere genera-
zioni e una filiera d’eccellen-
za del Made in Italy. “E’
importante il coinvolgimen-
to del Ministero della Sanità
- continua il presidente della
Coldiretti - per debellare la
malattia in tempi brevi e
togliere i vincoli alla capaci-
tà produttiva e alle esporta-
zioni su tutto il territorio
nazionale, dove migliaia di
maiali sani sono già stati
abbattuti nonostante siano
stati registrati due soli casi
di positività”.  Sono quasi
cinquantamila i maiali alle-
vati nel Lazio a rischio per la
peste suina africana (Psa)
che è spesso letale per questi
animali, ma non è, invece,
trasmissibile agli esseri
umani e nessun problema
riguarda la carne. A scatena-
re la diffusione della malat-
tia è il proliferare indiscri-
minato dei cinghiali e per
questo è necessario interve-
nire con la modifica imme-
diata dell’art. 19 della legge
157/1992 semplificando le
procedure per l’adozione
dei piani di abbattimento
approvati dalle regioni e il
rafforzamento delle compe-
tenze dell’ufficio commissa-
riale previsto dal Decreto
Legge 17 febbraio 2022, n. 9.
Il rischio è che l’emergenza
si allarghi e che siano dichia-
rate infette le aree ad elevata
vocazione produttiva con il
conseguente pregiudizio
economico che potrebbe
discendere per la filiera
agroalimentare e l’occupa-
zione in un settore strategi-
co del made in ltaly.

Peste suina
La Coldiretti: 
“Ora risarcire
le aziende 
colpite”

Prosegue il progetto “Led”
di Poste Italiane anche in
provincia di Roma. Anche
gli uffici postali di via
Tiberio 1 e via Greuter a
Frascati, via Massimo
D’Azeglio a Marino e di via
Sardegna, 7 a Genzano sono
stati interessati da lavori
finalizzati al rinnovo del-
l’impianto di illuminazione,
attraverso la sostituzione
delle lampade a fluorescen-
za con lampade led, per un
totale di nuovi 6000 punti
luce a basso impatto energe-

tico che comporteranno
annualmente la riduzione
di circa il 50% dei consumi
di energia elettrica e il
risparmio dei costi di manu-
tenzione legati alla maggior
durata in ore dei corpi illu-
minanti.
La sostituzione delle lampa-
de a fluorescenza rientra nel
più ampio progetto “Led”,
che rappresenta da alcuni
anni, per la provincia di
Roma, uno degli interventi
principali per contenere i
costi energetici e che nel

corso del 2021 ha coinvolto
75 tra uffici postali, sedi
direzionali e centri di reca-
pito.
Gli interventi effettuati nel

2021 nelle sedi aziendali del
territorio ogni anno produr-
ranno un risparmio di oltre
691mila KWh e una riduzio-
ne delle emissioni di anidri-
de carbonica di 594 tonnel-
late.
Anche le iniziative intrapre-
se nella provincia di Roma
contribuiranno al raggiun-
gimento da parte di Poste

Italiane, entro il 2030, del-
l’obiettivo di ‘zero emissio-
ni nette di anidride carboni-
ca’ come previsto dal piano
strategico “2024 Sustain &
Innovate”, che mette al cen-
tro della strategia, oltre
all’innovazione, la sosteni-
bilità, declinata in otto pila-
stri tra cui la decarbonizza-
zione degli immobili e della
logistica. 
“A conferma della rilevanza
dei temi ambientali per la
nostra strategia, Poste
Italiane diventerà un’azien-

da a zero emissioni nette
entro il 2030 - aveva ricor-
dato l’Amministratore
Delegato Matteo Del Fante
in occasione della presenta-
zione del piano strategico
“24 S.I.” - l’impegno che
abbiamo assunto per la
sostenibilità e l’innovazione
è un supporto importante
per raggiungere gli obiettivi
del Paese e dell’Europa per
una ripresa economica
sostenibile, in linea con
quanto programmato nel
Recovery Plan”.

La svolta ambientale parte dagli uffici postali per loro nuove Luci Led a basso impatto

I Castelli Romani si illuminano “green”



“Il Fascicolo sanitario elettronico
è stato attivato dalle regioni ita-
liane ma con software differenti,
molti dei quali non dialogano tra
di loro. Questo determina che
non ci sia un database comune:
ciò significa, ad esempio, che
alcuni dati contenuti in un
Fascicolo sanitario della
Lombardia poi non possano
essere letti nel Lazio. Il Fascicolo
sanitario elettronico dovrebbe
invece servire per consentire ad
un cittadino lombardo che, ad
esempio, si trova in Sicilia e che
ha un problema di salute, di
poter accedere al suo Fascilo
sanitario, proprio per vedere
quali patologie abbia, le allergie,
i trattamenti a cui si è sottoposto,
le sue analisi e e per essere preso
in carico nel migliore dei modi”
- lo afferma il presidente
dell’Ordine dei medici di Roma,
Antonio Magi.
“Il Fascicolo sanitario elettronico
– sottolinea - è dunque uno stru-
mento utilissimo ma deve poter
essere consultato in qualsiasi
parte d'Italia. E poi, ma non è un
problema secondario, alcune
regioni lo hanno solamente
messo su carta ma in realtà si
trattadi una scatola vuota, ovve-
ro esiste ma non contiene alcun
dato”.
Per migliorare la situazione, per
collegare le regioni, secondo

Magi “bisogna, una volta per
tutte, mettere d’accordo tutte le
regioni almeno su alcuni punti
essenziali o centralizzare il soft-
ware di gestione del Fascicolo
sanitario elettronico. Oppure
creare un software per fare in
modo che I vari fascicoli sanitari
possano dialogare e, quindi,
avere tutti i dati dei pazienti a
disposizione. Fino a quando non
faremo questo, il Fascicolo sani-
tario rimarrà zoppo, non avrà la
funzione che dovrebbe avere”.  
In caso il Fascicolo sanitario elet-
tronico dovesse, invece, funzio-
nare a pieno regime, sarebbero
numerosi I vantaggi per i
pazienti. “Innanzitutto - tiene a
informare il presidente Magi - il
Fascicolo sanitario elettronico
dovrebbe essere abilitato da
parte dei pazienti in modo che
tutti I sanitari possano leggerne i
contenuti. Così facendo, in qua-
lunque parte ci si trovi e in qua-
lunque momento ce ne fosse
bisogno, ogni sanitario potrebbe
avere accesso al Fascicolo sanita-
rio del paziente e leggerne i dati,
aggiornandoli di volta in volta”.
“Inoltre - prosegue - avere un
Fascicolo sanitario elettronico
significa che il paziente stesso
non sarebbe più costretto a por-
tarsi dietro enormi quantitativi
di carta, analisi, referti e radio-
grafie. Documenti che, a volte,
possono essere andati smarriti".
“Mi viene inoltre in mente il
caso di un paziente - dichiara
Magi - che può arrivare in
Pronto Soccorso in stato di inco-
scienza. E i medici potrebbero
fare al paziente che non parla
una terapia a cui lo stesso è aller-
gico: ecco perchè il Fascicolo
sanitario elettronico ci consenti-
rebbe, invece, di intervenire in
piena sicurezza”.
Secondo il presidente
dell'Ordine dei medici di Roma i
fondi del Pnrr possono cambia-
re, in meglio, la situazione. “I
fondi possono certamente aiuta-
re e nella Mission 6 è prevista
tutta la parte legata alla tecnolo-
gia e alla parte informatica - pre-
cisa Magi - ma, una volta per
tutte, ci vuole una regia unica”.
Per quanto riguarda il Lazio,
Magi spiega infine che “dobbia-
mo digitalizzare tutte le struttu-
re, anche nell’ottica di una ridu-
zione dei tempi di visita e di
miglioramento della qualità
della visita. 
Se per ogni paziente che visitia-
mo dovessimo stare un’ora per
scrivere sul Fascicolo sanitario
elettronico faremmo tre visite al
giorno invece che 30. Invece,
questi strumenti servono esatta-
mente al contrario, a velocizzare
il tutto e, se oggi vediamo ad
esempio 30 pazienti, un domani
potremmo vederne anche 35-40,
riducendo le attese dei pazienti e
rendendo più facile il nostro
lavoro” - conclude.

Al via il Piano Decentramento, al III Municipio l’onere dell’apripista 
Gestione delle aree verdi
La Capitale cambia marcia

La sede italiana del Parlamento Europeo in
Via IV Novembre, il 13 giugno alle ore 11,30
ospiterà la cerimonia di consegna del Premio
Internazionale Buone Pratiche sezione
Informazione NewsRemind / Parlamento
Europeo Ufficio Italia. Il premio è stato pensa-
to nel "buio" dei giorni della pandemia da
Covid 19 e parte da un’idea di Paolo Crisafi,
presidente di Remind & NewsRemind e di
Carlo Corazza, direttore dell'ufficio Italia del
Parlamento Europeo. Questo riconoscimento
ha lo scopo di dare luce alle iniziative più
lodevoli ed esperienze guida, alle “buone pra-
tiche” quindi, anche comportamentali, nei vari
settori da parte di professionisti, imprenditori
e lavoratori del settore pubblico e privato.
Dopo l'esecuzione dell'Inno alla Gioia di
Beethoven, interpretato dal soprano Ekaterina
Bakanova, verranno assegnati i seguenti i riconosci-
menti.
PREMIO SPECIALE - Comunicazione Pubblica -
Top Manager Economia Banche – Assicurazioni a
Mauro Masi, Presidente di Consap & di Banca del
Fucino.
SEZIONE INFORMAZIONE – Direttori a Simona
Sala, Direttore Intrattenimento Day Time Rai e ad
Alvaro Moretti, Vice Direttore Il Messaggero.
SEZIONE INFORMAZIONE – Conduttori a Gigi
Marzullo, Giornalista & Conduttore Televisivo.
SEZIONE INFORMAZIONE – Autori a Laura
Aprati, Giornalista RaiNews & Autrice Televisiva e
a Carlo Aluffi, Autore Televisivo.
SEZIONE INFORMAZIONE – Redazioni: a Enzo
Bonaiuto, Redazione AdnKronos; a Stefano
Corradino, Redazione RaiNews24 & Cantautore; a
Cecilia Ferrara, Redazione Ansa e a Mauro Salerno,
Redazione Norme e Tributi, Enti & Edilizia,

RadiocorPlus - Sole 24 Ore.
SEZIONE INFORMAZIONE – Sport a Fabio
Massimo Splendore, Redazione Corriere dello
Sport.
SEZIONE INFORMAZIONE – Associazioni a
Vincenzo Campo, Responsabile Comunicazione e
Capo Ufficio Stampa Fiaip, Presidente
Commissione Lavoro non dipendente Stampa
Romana – Fnsi e a Onelia Onorati, Consigliere Arel
per le relazioni esterne, Fondatrice Community
Dea, Ufficio Stampa Movimento Adulti Scout,
Giornalista Roma Sette – Avvenire.
SEZIONE INFORMAZIONE – Attività di Supporto:
a Marco Nardo, Fotografo; a Enrico Saluzzi,
Responsabile Sviluppi dell’Offerta Informativa e
Corporate - Reti e Piattaforme Rai; a Veronica
Faraci, Segretaria di Redazione Quotidiano del Sud
e a Maurilio Vitali, Responsabile Marketing Classic
Voice.
SEZIONE INFORMAZIONE – Imprese a Federica

de Sanctis, Responsabile MR Poste Italiane
& Direttore TGPoste.
PREMIO ALLA CARRIERA a Rino
(Saverio) Barillari, Fotografo e a Massimo
Santucci, Giornalista.
PREMIO ALLA MEMORIA a Gino Falleri,
Vicepresidente Ordine dei Giornalisti Lazio
& Presidente del Gruppo Giornalisti Ufficio
Stampa.
Paolo Crisafi, Presidente Remind &
NewsRemind ha così commentato: “In uno
stato di crisi sanitaria come quella da cui
stiamo uscendo, unitamente allo stato di
emergenza per la guerra, sentiamo la grande
responsabilità di conferire un riconoscimen-
to a chi mette cuore e mente in quello che fa,
diventando un esempio anche per gli altri. È

in quest’ottica da intendere l’iniziativa del “Premio
Internazionale Buone Pratiche” promossa da
NewsRemind in collaborazione con il Parlamento
Europeo - Ufficio Italia, tesa a far emergere le inizia-
tive più lodevoli, le esperienze guida al fine di indi-
care il percorso che ognuno, nella propria area di
competenza, può intraprendere per contribuire alla
ripartenza economica, sociale e civile del nostro
Paese. Con i Premi Internazionali Buone Pratiche
siamo testimoni - vogliamo esserlo sempre più - del
grande patrimonio di professionalità e impegno che
proviene da vasti settori del Paese. Un patrimonio
spesso silenzioso, tacito, silente, composto da una
filiera di donne e uomini di prim'ordine che offrono
quotidiani esempi di impegno e altruismo. Con i
Premi Internazionali Buone Pratiche diamo dunque
voce a questa "foresta silenziosa" che cresce, così
forte e determinata, diamo la giusta rilevanza e la
doverosa ribalta e tanti esempi di alta professionali-
tà e impegno ideale e lavorativo”.

Premio Internazionale Buone Pratiche

Il Municipio III fa da apripista al piano di
decentramento amministrativo per la
gestione delle aree verdi sotto i 20.000 mq
come previsto dalla Deliberazione della
Giunta capitolina n.361 del 21/12/21.
E’ stata formalizzato dagli Assessori capi-
tolini all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo
dei Rifiuti; al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al territorio per la
città dei 15 minuti; al Patrimonio e
Politiche Abitative e dal Presidente del
Municipio III, l’atto con cui vengono con-
segnate 85 aree (parchi, giardini, aiuole
anche di piazze e strade) per il conferi-
mento alle competenze municipali della
gestione e manutenzione del verde oriz-
zontale e delle aree ludiche. L’estensione
totale delle aree oggi assegnate è di circa
424mila metri quadri. Il provvedimento
viene sostenuto con un finanziamento di
circa 683mila euro/anno.  
Tra le aree di maggiore estensione e fre-
quentazione ubicate nei diversi quadranti
del Municipio sono incluse: 1) Parco di
Castel Giubileo (via Bolognola) dove sono
previsti la realizzazione di un playground
e il rifacimento dell’area ludica; 2) Parco
Angelo Musco (Serpentara) dove è previ-
sta la realizzazione di un playground e la
riqualificazione dell’area verde; 3) Parco
Dei Sassi - via Chiala (Nuovo Salario).
Qui, oltre alla manutenzione del parco è
previsto un intervento, molto sentito
dalla cittadinanza, per la presa in carico e
riqualificazione della struttura dell’ex
chiosco da destinare a punto ristoro la cui
gestione verrà probabilmente affidata
attraverso un bando ad associazioni di

quartiere o del terzo settore; 4) Parco della
Cecchina, molto frequentato anche per la
vicinanza di diversi Istituti scolastici; 5)
Parco via Valsolda - via Val Trompia
(Sacco Pastore), snodo importante della
ciclopedonale dell’Aniene dove sono pre-
visti interventi di riqualificazione del
verde e di ripavimentazione; 
6)  Area verde Passo del Turchino - via
Villa di Faonte (Vigne Nuove), dove è
prevista la ristrutturazione dell’area ludi-
ca. Il Piano di decentramento, considerato
lo strumento più efficace per attivare e
sostenere la gestione e manutenzione di
prossimità delle aree verdi, prevede l’as-
segnazione di aree verdi per un’estensio-
ne complessiva di oltre 6 milioni di metri
quadri verrà via via applicato a tutti i
Municipi. Per la sua attuazione sono stati
già assegnati ai bilanci municipali circa 4
milioni di euro, a cui si aggiunge uno

stanziamento di ulteriori 5 milioni. 
La consegna delle prime aree verdi al
Municipio III rappresenta una tappa
importante del percorso che vuole rimet-
tere in moto la macchina del decentra-
mento infracomunale, all'insegna della
razionalizzazione delle funzioni e della
distribuzione di risorse economiche,
umane e strumentali per valorizzare le 15
municipalità. Un processo che guarda
all’obiettivo di più lungo periodo di
riscrittura complessiva di un
Regolamento del Decentramento di quasi
22 anni fa e di maggiore autonomia nella
gestione del bilancio da parte dei
Municipi.
Intanto negli ultimi sei mesi il Municipio
III ha già realizzato nuovi parchi e piazze
verdi nei quartieri che ne erano sprovvi-
sti, come a via Canberra in zona Bufalotta
e a via Levanna nel quartiere Montesacro.
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Parla il presidente Magi: “Strumento utilissimo
ma al momento è una scatola vuota”

Ordine dei medici di Roma ‘boccia’
il fascicolo sanitario elettronico

Nella foto, da sx Carlo Corazza, Rappresentante del Parlamento Europeo in Italia, la soprano
di origini ucraine e russe Ekaterina Bakanova e Paolo Crisafi, Presidente Remind e NewsRemind. 



Maxi-operazione dei Carabinieri a Roma per contrastare l’azione criminale degli ultimi giorni
Furti e rapine, l’occhio dei CC sulla Capitale
I blitz degli uomini dell’Arma hanno sortito 11 arresti in 48 ore

A seguito di complesse indagini coordinate dalla Procura
della Repubblica di Roma, militari del Comando Provinciale
della Guardia di Finanza della Capitale hanno eseguito l’or-
dinanza di applicazione della misura interdittiva del divieto
di conduzione di attività professionali alle dipendenze di
imprese operanti nei settori della consulenza aziendale,
imprenditoriale, amministrativo - gestionale e pianificazione
aziendale, affitto e gestione immobili e del divieto di eserci-
zio di uffici direttivi presso qualsiasi persona giuridica, per la
durata di un anno, nei confronti di 3 soggetti, allo stato gra-
vemente indiziati, a vario titolo, di diverse condotte estorsive
e di un tentativo di estorsione, ai danni dei titolari di alcuni
esercizi siti all’interno di un centro commerciale ubicato nella
città di Roma. Il provvedimento cautelare personale è stato
emesso dal Giudice per le indagini preliminari del Tribunale
capitolino, su richiesta della Procura della Repubblica di
Roma, al fine di impedire la reiterazione del reato. Per i
medesimi fatti, la Procura della Repubblica ha, inoltre, dispo-
sto, in via d’urgenza, il sequestro preventivo dei beni (quote
societarie e patrimonio aziendale di 3 imprese, 8 unità immo-

biliari, 4 autoveicoli e disponibilità finanziarie) direttamente
o indirettamente nella disponibilità di due degli indagati, che
risultano sproporzionati alla luce dei redditi dichiarati, non-
ché delle cose che servirono e furono destinate a commettere
i reati, per un valore complessivo di circa 2 milioni di euro. Le
indagini sono scaturite dalla denuncia di un imprenditore ed
i finanzieri del Nucleo di Polizia Economico - Finanziaria
hanno nel tempo acquisito gravi elementi indiziari su richie-
ste estorsive per il rinnovo dei contratti d’affitto, ricevute da
alcuni esercenti che gestivano esercizi commerciali all’interno
di una galleria commerciale. Tali richieste sarebbero prove-
nute da soggetti che, all’epoca dei fatti, erano il responsabile
e i dipendenti di società incaricate dalla proprietà del centro
di gestire l’affitto dei locali commerciali della struttura.
Attraverso un collaudato modus operandi, essi avrebbero
preteso, prospettando in caso contrario la conclusione del
rapporto, ingenti somme di denaro non dovute (tra i 20 e i
50mila euro) per far ottenere il rinnovo dei contratti. Gli
importi richiesti sarebbero aumentati in occasione dei succes-
si rinnovi. Da rilevare che l’impresa proprietaria del centro

commerciale è estranea ai fatti oggetto di contestazione. Nel
corso delle attività investigative, un indagato, fermato in
tarda serata all’uscita dall’abitazione di un imprenditore, è
stato trovato in possesso di oltre 49mila euro in contanti, che
sono stati sequestrati. Per assicurare, nell’immediato, la
gestione dei soggetti economici (società) sottoposti a vincolo
reale, tuttora operativi, e dei correlati flussi finanziari sono
stati nominati due amministratori giudiziari. Il provvedi-
mento è stato emesso nell’ambito della fase delle indagini
preliminari, allo stato delle attuali acquisizioni probatorie e,
in attesa di giudizio definitivo, vale la presunzione di non
colpevolezza degli indagati.

La Guardia di Finanza blocca tre “intermediari”

Estorsioni contratti d’affitto e false promesse
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Negli ultimi due giorni, i
Carabinieri del Gruppo di
Roma hanno eseguito una
serie di controlli in diverse
zone della Capitale mirati a
prevenire i reati predatori ai
danni dei turisti e degli esercizi
commerciali, ponendo un’at-
tenzione particolare anche sul
fronte dei furti in appartamen-
to. Il bilancio dell’attività è di
11 persone arrestate.
Nello specifico, in zona piazza
Mazzini, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Trionfale
hanno fermato, nel corso di un
normale controllo alla circola-
zione stradale, un’auto con a
bordo due cittadini georgiani
di 39 e 45 anni, nella Capitale
senza fissa dimora e con prece-
denti. L’atteggiamento eccessi-
vamente nervoso dei due ha
spinto i Carabinieri ad appro-
fondire le verifiche, rinvenen-
do nell’auto strumenti da scas-
so e oggetti di valore tra gioiel-
li e apparati elettronici, risulta-

ti provento di un furto messo a
segno poco prima in un appar-
tamento poco distante. La
refurtiva, previo riconoscimen-
to, è stata riconsegnata alla vit-
tima mentre i due cittadini
georgiani, gravemente indizia-
ti di furto in abitazione in con-
corso, sono stati arrestati.
Nel corso di uno specifico ser-
vizio di contrasto al degrado
nell’area monumentale del
Parco del Colosseo, sono finiti
in manette 3 cittadini romeni
di età compresa tra i 20 e i 30
anni, tutti nella Capitale senza
fissa dimora e con precedenti. I
Carabinieri del Nucleo
Operativo Roma San Pietro li
hanno notati dopo essere riu-
sciti a mescolarsi con un grup-
po di turisti stranieri in visita
nell’area archeologica: uno di
loro fungeva, palesemente, da
“vedetta”, pronta a dare l’allar-
me in caso di intervento delle
forze dell’ordine, il secondo
complice, facendo finta di scat-
tare fotografie al Foro, forniva

“copertura” al terzo connazio-
nale, il quale, infilando il brac-
cio sotto una cartina, è riuscito
a sfilare il portafogli dalla
borsa di una donna americana.
L’accusa per i cittadini romeni
è di furto aggravato in concor-
so. 
Poco dopo, gli stessi
Carabinieri hanno arrestato un
cittadino serbo di 44 anni, nella
Capitale senza fissa dimora e
con precedenti, poiché grave-
mente indiziato del reato di

furto aggravato. L’uomo è
stato inseguito e bloccato in
piazza Cairoli, dove era scap-
pato subito dopo essere riusci-
to a trafugare un telefono cellu-
lare da un’auto parcheggiata
sulla pubblica via.
I Carabinieri del Nucleo Scalo
Termini hanno arrestato per
rapina impropria un cittadino
tunisino di 46 anni, senza fissa
dimora e con precedenti.
L’uomo è gravemente indizia-
to di essere entrato in uno dei

negozi dell’area commerciale
del principale scalo ferroviario
della Capitale, rubando capi di
abbigliamento sportivo, scarpe
e due borsoni. Scoperto da un
addetto alla vigilanza, il
46enne avrebbe violentemente
colpito il dipendente per tenta-
re di guadagnare una via di
fuga, venendo fermato dai
militari, in transito in quel
momento, che sono intervenu-
ti dopo aver sentito il trambu-
sto e le grida provenire dal-
l’esercizio commerciale. La
refurtiva è stata interamente
recuperata e restituita al
responsabile del punto vendi-
ta. 
A bordo di uno dei convogli in
servizio sulla linea “A” della
metropolitana di Roma, i
Carabinieri della Stazione
Roma viale Libia hanno arre-
stato due cittadini romeni di 27
e 30 anni, entrambi già cono-
sciuti alle forze dell’ordine,
dopo essere stati sorpresi men-
tre stavano tentando di sfilare

un portafogli dallo zainetto di
un turista canadese. 
Infine, i Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma piazza Dante hanno
arrestato un cittadino del
Ghana di 23 anni, in Italia
senza fissa dimora, con le accu-
se di tentata rapina impropria
e resistenza a pubblico ufficia-
le. Il giovane è gravemente
indiziato di aver, poco prima,
tentato di trafugare due valigie
ad un commerciante ambulan-
te che stava allestendo il pro-
prio banco tra via Principe
Amedeo e via Gioberti. 
Il commerciante si è reso conto
di quanto stava accadendo e lo
ha affrontato per cui ne è nata
una breve colluttazione duran-
te la quale i Carabinieri, già in
zona, sono intervenuti, riu-
scendo a vincere la vivace resi-
stenza opposta dal 23enne e ad
ammanettarlo.
Tutti gli arresti sono stati con-
validati ad esito del rito diret-
tissimo.

Così come pianificato in sede di Tavolo Tecnico in Questura, a segui-
to di un’analisi effettuata dalla Prefettura di Roma, in sede di
Comitato per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica, è stata effettuata una
operazione straordinaria interforze ad “alto impatto”, eseguita, nel-
l’area della Stazione Ferroviaria Roma Termini, da parte della
Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e dalla Guardia di
Finanza.  Per gli aspetti legati alla “Sicurezza Urbana”, l'obiettivo
specifico del servizio è stato proprio quello di intensificare il control-
lo del territorio di quell'area, fronteggiare situazioni di degrado
urbano che possono inficiare il senso di sicurezza della cittadinanza
e di focalizzare l'attenzione su obiettivi precisi, già evidenziati e
monitorati nel corso dei numerosi servizi ordinari e straordinari di
controllo del territorio, posti in atto nel medesimo territorio già da
alcune settimane, finalizzati al contrasto dello spaccio di sostanze
stupefacenti, alla verifica della presenza di cittadini stranieri ina-
dempienti alla normativa sull’immigrazione e ai controlli ammini-
strativi degli esercizi commerciali e delle strutture ricettive. Nel con-
testo delle attività, sono stati effettuati mirati controlli su esercizi
commerciali già destinatari, nelle settimane scorse, di formali diffide
per la sistematica presenza di assembramenti di persone anche col-
legati alla vendita per asporto di alcolici ed al consumo degli stessi
negli spazi esterni o comunque in modo non conforme al decoro
urbano con conseguente abbandono di rifiuti in strada ed evidenti

ricadute sull'ordine e la sicurezza pubblica. L’area interessata del
servizio è stata quella compresa nei piani stradali di via Giovanni
Giolitti, via Alfredo Cappellini, via Principe Amedeo, via Gioberti e
con particolare attenzione ai c.d. ballatoi. Durante il pomeriggio
sono state controllate poco meno di 400 persone tra residenti, turisti
e cittadini: 130 gravate da precedenti di polizia e 5 sono state accom-
pagnate presso l’Ufficio Immigrazione per la verifica della loro posi-
zione sul territorio nazionale. Otto persone sono state arrestate: 2
uomini di origini africane per resistenza e violenza a pubblico uffi-
ciale - entrambi si scagliavano contro gli agenti mentre interveniva-
no rispettivamente per una lite in un bar e l’altro mentre stava uri-
nando in piazza dei Cinquecento; un uomo per evasione dagli arre-
sti domiciliari; due uomini perché colpiti da misure cautelari; uno

perché sorpreso a spacciare alcune dosi di “fumo”; 2 per detenzione
ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Quattro persone sono state
denunciate in stato di libertà: due per ricettazione, una per violazio-
ne del c.d. Daspo urbano e un uomo per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. Sedici i controlli amministrativi effet-
tuati su altrettante attività commerciali e ricettive. In questo ambito
son state contestate 10 violazioni. Il servizio è stato svolto dai
Carabinieri della Compagnia di Roma Piazza Dante, del Nucleo
Radiomobile, di varie compagnie del Gruppo di Roma e del 6° Rgt
Carabinieri “Toscana” dai commissariati Viminale ed Esquilino,
dagli agenti del Compartimento Polizia Ferroviaria per il Lazio, dai
poliziotti dell’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico
della Questura di Roma.

Controllate oltre 400 persone, 8 gli arresti e 4 denunce a piede libero

Operazione interforze ad alto 
impatto alla Stazione Termini 



Considerato per decenni il simbolo del degra-
do e dell’abbandono nella Terra dei Fuochi e
ora modello di rinascita e riscatto per l’intero
territorio, il Real Sito di Carditello torna a
splendere grazie al progetto “I Luoghi del
Cuore”, censimento dei siti italiani “da non
dimenticare” promosso dal Fai-Fondo per
l’Ambiente Italiano in collaborazione con
Intesa Sanpaolo. Il completamento dei lavori
di risistemazione è stato salutato - alla presen-
za, tra gli altri, del sindaco di San Tammaro,
Vincenzo D’Angelo, del presidente della
Fondazione Real Sito di Carditello, Luigi
Nicolais, e del presidente del Fai, Marco
Magnifico - grazie al restauro da poco conclu-
so delle due fontane monumentali e arricchite
da splendidi obelischi. Nel 2012, il Real Sito di
Carditello - gioiello dell’architettura settecen-
tesca progettato da Francesco Collecini nonché
una delle 22 dimore volute dalla dinastia reale
dei Borbone di Napoli, che per questo poteva
fregiarsi del titolo di “Reale Delizia” - si classi-
ficò al quinto posto nazionale della sesta edi-
zione del censimento “I Luoghi del Cuore” del
Fai grazie ai voti di ben 32.438 persone.
All'epoca, le immagini erano quelle di un

luogo in desolante stato di abbandono, con la
cancellata arrugginita e cumuli di immondizia
davanti all’ingresso. I voti erano stati raccolti
dai cittadini proprio per denunciare questo
totale degrado e il saccheggio continuo del
monumento, privato di pilastri di marmo,
caminetti, lastre delle scalinate e pezzi di pavi-
mento. Fondamentale, nel raggiungimento di
questo importante risultato, l’azione concreta
di Agenda 21 per Carditello e i Regi Lagni,
nata nel 2010 e composta da 150 “portatori di
interesse” tra enti e associazioni del territorio,
che aveva promosso la raccolta voti al censi-
mento, oltre a una serie di attività - da apertu-
re straordinarie del bene a un’azione di coin-
volgimento delle scuole, al contatto costante
con i media locali e nazionali - riuscendo, in tal
modo, ad attirare l’attenzione pubblica sulla
delicata vicenda del Real Sito e contribuendo
così a condurre le sorti di questo luogo verso
un intervento risolutivo delle istituzioni pub-
bliche. Il 9 gennaio 2014, in seguito alla tanto
auspicata acquisizione del Real Sito da parte
dello Stato, Fai e Intesa Sanpaolo decisero di
celebrare questo fondamentale momento di
riscatto per quella che era stata una delle più
importanti aziende agricole illuministe euro-
pee, stanziando un fondo straordinario

“Luoghi del Cuore” di 50mila euro per un pro-
getto da concordare, successivamente definito
nel restauro, consolidamento e rimessa in fun-
zione delle fontane con obelischi ubicate nel
galoppatoio antistante la facciata e realizzate
dagli scultori campani Paolo Persico e Gaetano
Salomone. A questo rilevante contributo, nel
2020 si è aggiunto anche il cofinanziamento di
35mila euro da parte di Ferrarelle Società
Benefit, che ha permesso di coprire per intero
il costo dell’intervento che ha interessato que-
sti due elementi iconici. La Reggia di
Carditello, grazie all’intervento dello Stato,
all’azione di valorizzazione della Fondazione
Real Sito di Carditello e alla vicinanza del
Fondo per l’Ambiente Italiano, rappresenta
oggi un esempio di valorizzazione culturale e
inclusione sociale. Un vero e proprio “Luogo
del Cuore”, aperto a tutti, da scoprire e risco-
prire per il suo eccezionale valore. “Questa
inaugurazione è un altro concreto passo avan-
ti - ha spiegato Luigi Nicolais, presidente
Fondazione Real Sito di Carditello - verso il
pieno riscatto di un sito di notevole importan-
za storica, architettonica, sociale e ambientale.
Abbiamo finalmente restituito gli obelischi alla
comunità di appartenenza e a tutti gli italiani.
Un successo particolarmente significativo che

ci riempie di orgoglio, non solo perché rappre-
senta un forte segnale affinché la Reggia di
Carditello sia definitivamente recuperata e
riqualificata, ma anche perché il progetto è
frutto delle numerose segnalazioni raccolte dai
cittadini, che hanno permesso prima di accen-
dere i riflettori su Carditello e poi di meritarci
l'attenzione del Fai”. “Il Fai è stato il primo
ente in assoluto a offrire un contributo econo-
mico per avviare il recupero di Carditello,
attraverso la campagna ‘I Luoghi del Cuore’,
dando un seguito concreto ai 32.438 voti rac-
colti dai cittadini all’edizione 2012 - ha affer-
mato Marco Magnifico, presidente del Fai -. Lo
scrivemmo all’allora ministro dei Beni
Culturali Bray, il giorno stesso in cui uscì la
notizia dell’acquisizione del Real Sito da parte
dello Stato, nel gennaio 2014. Dopo decenni di
oblio e furti, lo Stato segnava finalmente un
colpo, decisivo e fondamentale, per mettere
fine alla depredazione di un bene nato nel
segno del buongoverno del territorio e di stra-
ordinaria importanza per la storia: dell’arte,
dell’agricoltura, dell’economia, della società.
Sono felice di poter finalmente festeggiare
oggi l’impiego virtuoso del contributo del Fai
e di una storia di riscatto per questo territorio
a lungo martoriato”. 

Nella Terra dei Fuochi, dopo decenni di degrado, il recupero grazie all’impegno del Fai

Il Real Sito di Carditello splende ancora

Nel decennale della scomparsa di Italo
Insolera (Roma 2012) e a vent'anni dalla
prima edizione della mostra (2002), la
famiglia Insolera e la curatrice Alessandra
Maria Sette hanno deciso di rendere omag-
gio al grande architetto urbanista, studioso
appassionato della città di Roma, offrendo
al pubblico la riedizione di “Roma tra le
due guerre nelle fotografie dell'Istituto
Luce. Omaggio a Italo Insolera”. La mostra
sarà visitabile all'Acquario Romano doma-
ni al 30 giugno. Gli sventramenti tra
Campidoglio e Colosseo, l'isolamento
dell'Augusteo, la costruzione del Foro
Mussolini, la demolizione di Borgo sono
solo alcuni degli interventi voluti dal duce
per trasformare la città rinascimentale e
barocca in capitale imperiale. A fissare

nella memoria questi avvenimenti furono i
fotografi del neonato Istituto Luce, voluto
proprio dal duce nel 1927, a servizio della
propaganda. Questa mostra fotografica
propone un percorso nella storia urbanisti-
ca di Roma, documentando le trasforma-
zioni più significative realizzate nel corso
del ventennio fascista. Le fotografie scatta-
te dai fotografi dell'Istituto Luce - rimasti
anonimi - ritraevano giorno per giorno ciò
che avveniva nelle strade, nelle piazze e
nei cantieri. Centinaia di foto delle demoli-
zioni, dei cantieri, delle nuove costruzioni,
delle autorità in visita o alle inaugurazioni,
documentano le travolgenti trasformazio-
ni che la capitale viveva in quegli anni.
Spesso al centro delle fotografie troviamo
gli operai, presenza umana umile ma fon-

damentale per la realizzazione della Roma
imperiale progettata da Mussolini. Le foto-
grafie, che svolgevano una funzione di
strumento di propaganda, ritraggono
anche il duce che parla agli operai, a dimo-
strazione di una partecipazione attiva ad
un progetto ambizioso e corale. La mostra
propone circa 70 fotografie provenienti
dall'Archivio Storico dell'Istituto Luce, un
filmato con una selezione di interviste e
lezioni che Insolera ha tenuto negli anni,
un corredo di testi storico critici. La mostra
è stata realizzata grazie al sostegno dell’as-
sessorato alla Cultura di Roma Capitale.
L'iniziativa è inserita nelle iniziative del
Far-Festival dell'Architettura di Roma
2022 ed è sostenuta dall'Ordine degli
Architetti di Roma. 
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La Roma fascista in 70 fotografie:
mostra-omaggio per Italo Insolera

Sono state pubblicate le graduatorie del bando "Estate Romana 2022
- Riaccendiamo la città, insieme", l'avviso pubblico annuale da quasi
due milioni e mezzo di euro che quest'anno ha affiancato l'offerta
culturale estiva già prevista con il bando triennale 2020-2022 e che è
stato pensato in modo specifico per sostenere la ripartenza cultura-
le cittadina dopo le difficoltà segnate dalla pandemia, selezionando
proposte culturali a carattere diffuso, coinvolgendo i territori di
tutti i Municipi di Roma Capitale. Sono in tutto 80 i progetti che
sono risultati vincitori: 62 per la prima sezione "generale", da 2
milioni e 250mila euro, relativa alla selezione di attività come spet-
tacoli teatrali, musicali o di danza, performance, proiezioni cinema-
tografiche, eventi di arti visive e incontri culturali e 18 per quella -
da 240mila euro - dedicata alla
selezione di attività culturali col-
legate alla celebrazione del
Centenario Pasoliniano. Oltre a
questi progetti vincitori ne sono
risultati idonei non finanziabili
altri 291 (232 per la prima sezione
e 59 per la seconda), che potran-
no essere ammessi in caso di
scorrimento della graduatoria.
"E' l'Estate Romana che volevamo - ha spiegato il sindaco Roberto
Gualtieri - per rilanciare una manifestazione storica e dal grande
valore simbolico. Abbiamo investito di più e costruito un program-
ma più vasto. E coinvolgiamo molto anche le aree fuori dal centro
storico, dove si concentra la grande parte dei progetti vincitori.
Riaccendiamo così la città su tutto il territorio, in tutti i quartieri."
"Quest'anno, per esplicita volontà del sindaco Gualtieri, abbiamo
voluto impegnare risorse importanti in aggiunta a quelle del bando
triennale per l'Estate Romana per dare un nuovo slancio alla vita
culturale cittadina e all'offerta di spettacoli dal vivo per i romani e i
turisti, consentendo loro di riappropriarsi fisicamente degli spazi
della città - ha dichiarato l'assessore alla Cultura, Miguel Gotor - e
lo abbiamo fatto mettendo a punto un avviso che permettesse di dar
vita a un programma di eventi non solo ampio ma anche il più pos-
sibile diffuso in tutti i quartieri della Capitale. E infatti oltre l'86 per
cento dei progetti vincitori sarà incentrato in aree fuori dal centro
storico. Perché la nuova Estate Romana deve essere popolare e di
tutta la città", ha concluso Gotor. 

Selezionati 80 progetto per 2 milioni 
e mezzo di euro; 18 dedicati a Pasolini

L’Estate Romana
sbarca nei Municipi

Voluto dai Borbone, dal 2012 figurava tra i “Luoghi del Cuore” da preservare e valorizzare





Anna Lisa Belardinelli 
(Belardinelli Sindaco)
Vilma Pavin
Gianluca Paolacci
Patrizia Bettinelli
Luciano Romeo
Laila Aronica
Michael Rosselli
Anna Andreozzi
Alessandro Cavedal
Angela D’Anna detta Tytti
Fabrizio Ferri
Paola De Palma
Giampiero Giardini
Patrizia Lo Bartolo
Alessio Lizon
Barbara Murgia
Riccardo Pintus
Fulvia Mustè
Luigi Rizzuto
Antonietta Sacco
Domenico Stella detto Nico
Laura Pinto
Emiliano Teodori
Veronica Longo
Cristina Petacchiola

(Io sto con Cerveteri)
Roberta Arseni
Khalid Aboujid
Alessandro Bolli
Daniela Campoli
Roberta Cinagli
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Annamaria Funari
Marcello Frosi
Valerio Filippi
Alessandro Fondate
Gianluca Frittellini
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Laura Luzzi
Riccardo Lotti
Pamela Monaldi
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Claudio Stefani
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Antonella Umiliaco
Giovanni Villani

(Uniti per Cerveteri) 
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Claudio Sciommeri
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Raffaele De Salvatore
Irene Vallenari
Paolo Michele Maria Maniscalco detto Paolo
Mariangela Cassanelli
Fabrizio Nusca
Barbara Canti
Valeria Ciliberto
Katarzyna Konon Chylinska detta Caterina
Christian Proietti
Amalia Maiorini
Biagio Palladino
Giovanni Piovano
Graziano Pispico
Emma Maria Sese
Luciano Ricci
Erica Rondinelli
Elisa Corsaletti
Marco Ruzzetti
Maddalena Serinaldi
Danilo Seliquini
Ana Maria State

(Civicamente) 
Alessandro Magnani
Marianna Loredana Sorrentino
Marco Mai
Roberta Bodecchi
Alessandro Benedetti
Daniela Petkoff
Valerio Iammartino
Manola Papini
Mauro Lisi

Loredana Angelini
Fabrizio Marciano
Maria Luisa Scatigna
Gianluca Malservigi
Laura Amasio
Fernando Farina
Cristina Erba
Alessandro Serrani
Roberto Di Napoli
Elisa Bellucci
Lorenzo Romanelli
Giorgia Mancini
Francesco Cavallo

Elena Gubetti
(Governo Civico per Gubetti Sindaco)
Federica Battafarano detta "Batta", 
Alessio Pascucci, 
Matteo Luchetti detto "Gigia", 
Vincenzo Bellomo detto "Enzo", 
Paolo Maracci, 
Claudio Nucci, 
Adele Prosperi, 
Guido Baranello, 
Serena Bolognesi, 
Alessandro Calabresi, 
Maria Grazia Evangelista, 
Giovanni Federici, 
Renato Salvatore Galluso, 
Alessandro Gazzella, 
Adelaide Geloso, 
Alessio Vito Lasorella, 
Lorenzo Manzo, 
Anna Mastrandrea, 
Andrea Paoni, 
Maria Antonietta Pilu detta "Mery", 
Federico Salamone, 
Santino Roberti, 
Anna Scimia, 
Nicole Sannino

(Noi per Cerveteri – La Voce dei Consumatori)
Angelo Galli
Luciano Ridolfi
Francesca Badini
Manuele Parroccini detto Parro
Romina Simeone
Massimo Mazzarini
Roberta Boncaldo
Ettore Baruzzi
Sonia Proietti
Antonietta Villanti detta Antonella
Gianluca Blandino
Andrea Fedeli
Emiliano Campeti
Ludovico Volpe
Giulietta Germanà
Manuela Raviola
Martina Raschielli
Aboujid Khalid
Cristiana Moscioni
Andrea Castana
Giuseppina Romano
Lucrezia Di Loro
Claudio Rizzardi
Cristiano Buffa

(Partito Democratico)
Paola Agabiti
Enrico Alessandrini detto “Fachiro”
Antonio Bellopede
Francesco Calabrò
Marco Caruso
Antonella Di Cola
Linda Ferretti
Riccardo Ferri
Alessandro Gnazi
Agostino Grasso
Viviana Lucaferri
Paola Lupi
Adriana Magagnini
Vincenzo Mancini
Christian Matilli
Arianna Mensurati detta “Arianna”
Roberto Onorato
Paola Orelli
Carla Piagesi
Arianna Pietrolati detta “Arià”
Mauro Porro
Vilma Tarani
Carmelo Travaglia
Giuseppe Zito

(Europa Verde - Anno Zero) 
Riccardo Bartolucci
Geremia Buonafede
Luciana Cacciotti
Rossella Carissimi
Carmen Rosa Chilet Bazalar
Emma Ciceroni
Enzo Di Passa
Luca Irace
Valerio Mercuri
Laura Mundula
Ivana Paoluzzi
Daniele Segnini
Silvia Spigarelli
Filippo Giardina detto Roberto
Marzia Poltroni
Walter Marcelli
Monica Mordenti
Maria Luisa Pietrangeli

Luigi Pisciotta
Marco Americo Torri
Carlo Angelini
Luciano Gattobigio
Francesco Vigliotti

(Cerveteri Domani 
per Elena Gubetti Sindaco)
Luigi Geronzi, 
Luigi Altamura, 
Pamela Baiocchi, 
Giacomo Bettini, 
Gianni Bezziccheri, 
Luca Bresciani, 
Massimo Ciani, 
Patrizia Dell’Olio, 
Andrea Forti, 
Letizia Fumasoni Biondi, 
Elio Lucci, 
Massimo Luciani, 
Franca Lupo, 
Gianfranco Magni, 
Antonella Marrucci, 
Domenico Paglialunga, 
Giulia Pericone, 
Simona Piovani, 
Luca Saraceni, 
Luigi Spera, 
Dimitri Terenzi, 
Alberto Trinca, 
Maria Luce Vaglio, 
Carolina Volpe

Gianni Moscherini
(Fratelli d’Italia)
Nicolò Accardo
Valentina Allevi
Giovanni Ardita
Riccardo Bettelheim detto Trenta
Daniela Biscetti
Luigino Bucchi
Veronica Castelletti
Luigi Coviello
Gian Nicola Cuscianna
Marco De Angelis
Fabio Delle Chiaie
Francesco Di Giulio
Noemi Di Lorenzo
Paola Ferraiuoli
Cristina Mazzocchi
Massimo Nanni
Jessica Pariciani
Maria Silvia Pelliccioni
Giuseppe Piscitello
Francesco Rinaldi
Luca Tancioni
Riccardo Viscusi
Francesco Vitolo
Manuela Volpini

(Forza Italia)
Cristiano Vella
Paolo Bergami
Fabio Bonfili
Ilaria Bruognolo
Roberto Carnevale
Luca Danelli
Fulvio Di Berardino
Domelita Di Maggio
Gabriele Di Palma
Alessandra Feduzi
Angelo Feleppa
Antonino Grimaldi
Mauro Lanza
Antonio Mastroianni
Piero Moscardini
Nadia Moscatiello
Emanuela Orlando Conti
Andreea Patrascu Malina
Barbara Pecorelli
Paolo Ravarino
Barbara Segimiro
Antonino Uroni
Emanuele Vecchiotti
Damiano Volpe

(Lega) 
Roberto Menasci
Valentina Zaki
Daniela Rum
Nicola Ciarciaglino
Fabiana Insolda
Giulia Straulino
Gianluca Crippa
Luisa Ranieri
Daniela Magro
Eraldo Lazzarini
Simone Chiappini
Arianna Di Benedetto
Giulia Tantone
Mendes Dos Santos Felizardo Patricia Isabel detta Tita
Asia Dall’Asta
Franca Pia Stella
Domenico Savarese
Roberto Guanci
Massimo Palmieri
Pietrino Mameli
Amedeo Abati
Carola Ancona
Lorella Santucci
Walter De Santis

(Capacità e Passione con Lamberto) 
Lamberto Ramazzotti
Massimiliano Bartocci
Chiara Biagi
Gaspare Capparoni
Rita Catalani
Laura Celio
Micaela Cerbara
Tiziana Chiese
Catiuscia Chirieletti
Francesco Coletta
Anna Maria D’Addabbo
Olga De Falco
Andrea Donati
Remo Ferretti
Mariangela Lamanna
Michela Mezzopane
Matteo Parise
Manuela Petronio
Viviana Pisanelli
Giovanni Polidori
Fabio Polucci
Monica Recchia
Anna Rita Salvatori
Emiliana Surico

(Cerveteri è Viva con Brazzini) 
Antonio Brazzini
Francesco Canicossa
Eleonora Cifani
Denis Da Lozzo
Nicola De Chiara
Paola De Ciutis
Maurizio Falconi
Domenico Grassetti
Ahron Lucantonio
Luciano Lucci
Emanuele Marconato
Vittoria Marini

Massimo Michisanti
Monda Raluca Mihaela
Luisa Mongiovì
Laura Montesi
Massimo Moroni
Candida Pittoritto
Michela Pompili
Daniela Sartori
Federica Sebastiani
Simona Straino
Matteo Tirabassi
Barbara Troiani

(Trasparenza e Legalità)
Aldo De Angelis
Lorella Anzimani
Salvatore Orsomando
Alessandra Ceripa
Diego Albano
Vincenzo Castellano
Roberto Cavedale
Maria Carmela Cecaloni
Jane Ciaffi
Costantino Collacciani
Alessandra Ferrero
Corrado Gilardi
Enrico Luchetti
Egidio Matano
Renato Messina
Giacomo Molinari
Daniele Morbidelli
Stefania Nania
Francesca Oliva
Licia Petronio
Gaia Pezzotti
Erika Santucci
Giammarco Silveri
Joshua Storelli

Anche Cerveteri è pronta per le Elezioni Amministrative con 3 candi-
dati a sindaco schierati, 16 liste complessive, mentre l’esercito dei can-
didati consiglieri è composto da 379 aspiranti. L’elenco completo par-
tendo dai sindaci in ordine alfabetico. 
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Candidati... in 800   



Alessandro Grando 
(Cuori Ladispolani)
Filippo Moretti, 
Raffaele Albano, 
Andrea Amoroso, 
Angelica Bordonaro, 
Anna Maria Catalano, 
Biagio Camicia, 
Bruno Camposarcone, 
Marco Cecchini, 
Franco De Falco, 
Veronica De Santis, 
Sabrina Di Benedetto, 
Mauro Di Giovanni, 
Tamara Ferraioli, 
Emiliano Fiorini, 
Lorenzo Fofi, 
Marco Lo Guzzo, 
Fernando Mangolini, 
Daniela Marongiu, 
Francesco Papaleo, 
Ornella Pieri, 
Valeria Pintus, 
Sara Solaroli, 
Ivan Valente, 
Rachele Zantomio. 

(Forza Italia)
Marco Penge, 
Barbara Lucco, 
Massimo Alimonti, 
Alessio Balestri, 
Vincenzo Barone, 
Katia Bigi, 
Paolo Cardarelli, 
Sabrina Conte, 
Alessandro D’Achille, 
Fabrizio D’Amico, 
Simone Dari, 
Raffaele De Falco, 
Antonio Ginti, 
Antonio Iorio, 
Dora Lazzarotto, 
Anna Leopardi, 
Francesco Occhipinti, 
Antonio Onorati, 
Federica Rossi, 
Alfonso Sellitto, 
Riccardo Serantoni, 
Sonia Torella, 
Sofia Valle, 
Laura Zen. 

(Fratelli d’Italia)
Renzo Marchetti, 
Lucia Cordeschi detta Lucilla, 
Elena Fava, 
Sergio Adanti, 
Antonio Aliberti, 
Franca Asciutto, 
Melania Cafiero, 
Maria Teresa Corrao, 
Rocio Maribel Correa, 

Francesca De Carolis, 
Francesco Fichera, 
Maria Rosaria Grablovitz detta Magri, 
Floriana Gentile, 
Luigi Lamola, 
Gabriele Lancianese, 
Manuel Landi, 
Maria Caterina Leo, 
Carla Pallotti, 
Paolo Rapisarda, 
Fabio Razzi, 
Sara Santullo, 
Massimiliano Segatori, 
Claudio Sini, 
Vincenzo Valeriano. 

(Io Apro-Rinascimento)
Felicia Caggianelli detta Licia, 
Andrea Del Pivo, 
Maria Antonietta Civero, 
Caterina De Caro detta Katia, 
Chiara Fiorenza, 
Gratiela Cristina Gabor, 
Daniele Posa, 
Federico Gatti, 
Gianni Fadda, 
Giuseppe Cifani detto Pino, 
Marco Antonio Fioravanti, 
Marco Patrocchi, 
Marco Catalano, 
Mario Izzo D’Arienzo, 
Nicola Monopoli, 
Lucia Bedeschi, 
Riccardo Mameli, 
Roberta Vannelli, 
Roberto Colace, 
Roberto De Nardo, 
Rossana Mancina, 
Sabrina Galeotti, 
Stefano Giorgietti, 
Valerio De Martino. 

(Lega)
Luca Quintavalle, 
Maria Antonia Caredda, 
Carmelo Augello, 
Emiliano De Simone detto De Simoni, 
Gianfranco Ricella, 
Daniela Volpini, 
Amedeo Abati, 
Liviu Vasile Atudosiei detto Livio, 
Francesca Belli, 
Lucrezia Brischi, 
Annalisa Burattini, 
Catia De Amicis, 
Laura Di Stasi, 
Veronica Gaspari, 
Letizia Guggino, 
Danilo Leopardi, 
Emanuela Massimiani, 
Federica Macheda, 
Serena Mariani, 
Lorenzo Narduzzi, 
Gianna Orsini, 

Domenico Papagno, 
Rossano Pignotti, 
Gerardo Polese. 

(Lista Grando Sindaco)
Gabriele Fargnoli detto Farnioli, 
Fabio Ciampa, 
Caterina Carlomagno detta Consorti, 
Sabrina Fioravanti, 
Andrea Tabacchini detto Tabbacchini, 
Lorena Panzini, 
Stefano Fierli, 
Ferdinando Cervo, 
Monica Lotti, 
Natascia Pellecchia detta Monaldi, 
Cristina Lazzero, 
Angela Magnanti, 
Giuseppe Del Regno, 
Mauro Feroci, 
Piero Moriconi 
detto Valentino, 
Simona Giuliani, 
Stefania Palmieri, 
Simonetta Sabatini, 
Tatiana Amoroso, 
Patrizia Retrosi, 
Roberto Russo, 
Francesca Farruggio, 
Andrea Orchi, 
Fabrizio Sargenti. 

(Noi Ladispoli)
Emanuele Cagiola, 
Maria Enrica Paris detta Marika, 
Pierpaolo Perretta, 
Margherita Frappa, 
Manuela Risso detta Pink, 
Loris Sardellini detto Loris, 
Simona Indiveri, 
Alessandro Lombardi, 
Alessandra Fattoruso, 
Raimondo Terramano, 
Stefania Mari, 
Luisa Incoronato detta Isa, 
Giacomo Intraligi, 
Ciro Lemma, 
Vania Gnazi, 
Pasquale Monaco, 
Roberto Giuntini, 
Christian Abis, 
Serena Barchiesi, 
Riccardo Rosolino, 
Liviana Montaldi, 
Natascia Vinci, 
Giuseppe Liuzzi detto Spino, 
Marco Porro. 

Silvia Marongiu 
(Partito Democratico)
Federico Ascani, 
Rosaria Russi detta Rossella, 
Stella Balis, 
Alessandro Battistelli, 
Bruna Cimenti, 
Alfredo Cozzolino, 
Sebastiano De Caro, 
Giacomo De Vito, 
Raffaella Del Re, 
Deborah Cosimo, 
Alessio Elia, 
Giulia Lanni, 
Angelo Leccesi, 
Stefano Lodolini detto Lodolo, 
Enrica Marchione, 
Sergio Mazza, 
Francesco Merolle, 
Chiara Morelli, 
Fabio Negri, 
Carmen Isabela Ninoiu detta Carmen, 
Daniela Pace, 
Barbara Paolacci, 
Carla Zironi, 
Andrea Zonetti. 

(Cinque Stelle)
Ida Rossi, 
Francesco Forte, 
Roberto Anselmucci, 
Gennaro Martello, 
Angelo Bella, 
Cinzia Caldini, 
Mario Cerulli, 
Giancarlo Civitella, 
Daniela Colace, 
Stella Dottor, 
Carla Giusto, 
Daniele Grillo, 
Silvia Laurenzi, 
Anna Lucia Lepore, 
Raffaele Massacci, 
Gaetano Minasi, 
Antonio Moccia, 
Francesco Pallai, 
Maria Paola Pecci, 
Claudio Pepe, 
Maurizio Sanseverino, 
Emma Santoro, 
Giovanni Rosario Scarcella, 
Anastasia Taliani. 

(Con Silvia per Ladispoli)
Crescenzo Paliotta, 

Raimondo Boccacci, 
Valentina Brandi, 
Paola Camilletti, 
Teresa Campanella, 
Silvano Castrechini, 
Angelo Antonio Catone, 
Francesca D’Atri, 
Maria De Luca detta Marina, 
Margherita De Pascalis, 
Francesco Di Domenico, 
Luca Galati, 
Novella Gaspari, 
Alessandro Giovannetti, 
Ivan La Fiura, 
Alessandro Maffei, 
Pasqualina Magliocca, 
Badia Rami, 
Renato Rizzo, 
Lucia Rocchi, 
Alessandro Santini, 
Franca Squillacioti, 
Rossana Valentini, 
Vincenzo Vona. 

Amelia Mollica Graziano
(Ladispoli Cambia)
Fausto Stefano Ruscito, 
Tiziana Comparelli detta Tiziana, 
Grazyna Swiwcicka detta Graziella, 
Raffaele Manzo, 
Debora Bimba, 
Alessandra D’Ottavio, 
Daniele Burranca, 
Daniele Moscatiello, 
Federico Carderi, 
Marco Di Micco, 
Massimiliano Florio, 
Rosina Monaco, 
Nazzareno Marino, 
Claudio Rigitano, 
Fabio Cantelmo, 
Antonella Zarrelli detta Chantal, 
Luigi Picchioni, 
Annalaura Conte, 
Paola Lancellotti, 
Chiara Pariciani, 
Simona Secchi, 
Lorenzo Fabbi, 
Miriam De Lazzaro, 
Maurizio Proietti

(Ladispoli al Centro)
Marco Pecorella, 
Roberto Meloni, 
Eleonora D’Ascanio, 
Giovanni Guadagno, 
Margherita Mazzarella detta Rita, 
Cecilia Bandini, 
Davide Deidda, 
Claudio Stortini, 
Sabrina Laconi, 
Giuliano Bonelli, 
Gianluca Cavaliere, 
Aouatef Najar detta Ava, 
Felicetta Martino detta Licia, 
Rita Benedetti, 
Manuel Peluso, 
Marian Gheorghiu, 
Elena Daniela Florea, 
Martin Alin Costica, 
Giovanni Barbetta, 
Roberto Amatiello, 
Gabriela Maria Topila, 
Angela Di Russo. 

(Romanina per Ladispoli)
Romanina Rosetta Prato detta Romanina, 
Stefano Conti, 
Andrea Sacco, 
Serafina Procopio, 
Massimino Cascelli, 
Marisa Fasano, 
Umberto Cecacci, 
Maria Pia Proietti, 
Francesco D’Amico, 
Mario Marcon, 
Gabriella Gori, 
Incoronata Cappucci, 
Giuseppina Costa, 
Serena Indoni, 
Mario Di Stasi, 
Giuseppina Copponi, 
Veronica Benedetti, 
Negulai Liviu Popavici, 
Enzo Leoni, 
Amedeo Biagiola, 
Paola Di Rienzo. 

Alessio Pascucci 
(Europa Verde)
Francesco Vigliotti, 
Cinzia Fumasoni, 
Giovanni Bellofiore, 
Maria Rapagna, 
Michele Castiello, 
Luigi Pisciotta, 
Carlo Angelini, 
Daniele Bartocci, 
Guido Buzzonetti, 
Alberto D’Innocenzi, 
Marco Impellizzeri, 

Damiano Martelloni, 
Beatrice Paolesse, 
Giulia Pericone, 
Simona Piovani, 
Anna Scimia, 
Luca Mattei Schilirò, 
Giulia Taraborelli, 
Carla Trabuio, 
Massimiliano Spingi detto Zandor. 

(Ladispoli Attiva)
Gianfranco Marcucci, 
Ion Marian detto Giovanni, 
Fabio Paparella, 
Cristina Boccabella, 
Serena Liberatore, 
Federica Angelini, 
Antonio Arata detto Tonino, 
Flaminia Arigoni, 
Michele Arnone, 
Flavio Atzori, 
Gianluca Badini, 
Francesco Carboni detto Deppy, 
Davide Cerqua, 
Fabio Fantozzi, 
Michele Forte, 
Gianluca Frattini, 
Annalisa Grilli, 
Irene Guerrini, 
Gianni Izzo, 
Alessandra Maggi, 
Simona Manfroni, 
Martina Paoli, 
Valeria Vannoli, 
Sonia Zibellini. 

(Ladispoli Città)
Eugenio Trani, 
Maria Concetta Palermo, 
Francesca Paola Di Girolamo detta Francesca, 
Eugenio Bocchi, 
Giorgia Buttaglieri, 
Francesco Calvi, 
Massimiliano Cannalire detto Max, 
Roberta Cippitelli, 
Fabio De Vecchi, 
Alan Donati, 
Silvia Gorrasi, 
Gianluca Greco, 
Marco Filonardi, 
Riccardo Leoni, 
Lucilla Metta, 
Catia Minghi, 
Sara Mrzyglod detta Sara, 
Edoardo Nesci, 
Pietro Padovani, 
Marco Pesce, 
Alessandro Siragusa, 
Gionatan Turetta, 
Silvio Turi, 
Agata Grazyna Wojtala detta Agata. 

(Onda Civica)
Federica Rizzo, 
Rita Brandolini, 
Lucia Brugnettini, 
Davide Campolongo, 
Antonio Capogna, 
Valentina Castellani, 
Cosimo Cicero, 
Marco Cicillini, 
Gianluca Firmani, 
Mara Fux, 
Matteo Guerrini, 
Antonio Montellanico, 
Claudio Nucci, 
Maria Alessandra Paliotta, 
Alessandra Pica, 
Francesco Prato, 
Sergio Pugnali, 
Asia Roscioli, 
Marco Riccardi, 
Valentina Scuderoni, 
Charles Gabriel Schwartz detto Carlo, 
Gaetano Sferrazza, 
Massimiliano Turriani, 
Valeria Venturelli. 

(Per Pascucci): 
Roberto Garau, 
Daniela Ciarlantini, 
Carmine Armento, 
Marisa Alessandrini detta Marisa, 
Pamela Antonelli, 
Massimo Astolfi, 
Nello Berardo, 
Marco Biscontini, 
Giuliana Bonafaccia detta La Vigilessa, 
Alessandro Borghi, 
Catia Ciancio, 
Flaminia Coccia, 
Francesco Crimaldi detto Grimaldi, 
Felicia De Angelis detta Licia, 
Elena Falbo, 
Giuseppe Fiorini, 
Annalisa Fonzi, 
Paola Gigli, 
Monica Guerra, 
Valeria Mastropietro, 
Annalena Panico, 
Federica Papa, 
Marco Patti, 
Valerio Valentini.
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Ladispoli è pronta per le Elezioni Amministrative con 4 candidati a sindaco
schierati, 18 liste complessive, mentre l’esercito dei candidati consiglieri è
composto da 423 aspiranti, tra cui 227 uomini e 196 donne. L’elenco comple-
to partendo dai sindaci in ordine alfabetico. 

LADISPOLI – ELEZIONI 2022

   ronti alla sfida



È stato presentato nella mat-
tinata di venerdì scorso,
attraverso una teleconferen-
za che ha coinvolto gli stu-
denti e gli insegnanti
dell’ISIS Enrico Mattei, il
Forum Contest “Mettiamoci
in Ri-Circolo”, promosso dal
Comune di Cerveteri. Scopo
dell’iniziativa è sensibilizza-
re i più giovani facendo in
modo che diventino parte
attiva nei confronti dei loro
coetanei e delle loro famiglie
sul tema della corretta
gestione dei rifiuti, attraver-
so la realizzazione di una
campagna comunicativa
social che entrerà nel vivo da
settembre dopo un’estate di
riflessione e input da cui ela-
borare una strategia di
comunicazione vincente e
coinvolgente. 
Il progetto è stato fortemente
voluto dal vicesindaco, Elena
Gubetti, che ha spiegato
l’importanza di promuovere
la partecipazione consapevo-
le e attiva dei giovani per la
definizione di obiettivi e
azioni in tema di rifiuti:
“dopo il percorso fatto in
questi anni, che a portato
Cerveteri ad essere un comu-
ne attento alle tematiche
ambientali e con un’alta per-
centuale di raccolta differen-
ziata, abbiamo voluto chiu-
dere questo processo coin-
volgendo anche i più giovani
fornendo degli stimoli di
riflessione che si tradurran-
no in azioni concrete all’av-
vio dell’anno scolastico,
quando ci sarà la conclusio-
ne del progetto e la premia-
zione degli elaborati miglio-
ri”.  Il Forum Contest è stato
lanciato sul finire della scuo-
la per fornire agli studenti gli
strumenti di riflessione sulle
tematiche ambientali.
L’obiettivo, infatti, è quello
di rendere i giovani fautori
del cambiamento verso la
sostenibilità, per un accresci-
mento delle conoscenze e
competenze dei cittadini di

domani che si confronteran-
no con problematiche
ambientali sempre più attua-
li e contingenti. Durante l’in-
contro sono stati affrontati
temi quali l’Agenda 2030 per
lo Sviluppo Sostenibile: i
Goal 11 e 12 dell’Agenda
2030 mirano a raggiungere
modelli di consumo e produ-

zione responsabili, un obiet-
tivo irrinunciabile per la
sopravvivenza del pianeta. Il
“sistema Terra”, infatti, non
è in grado di sostenere lo
sfruttamento indiscriminato
delle risorse messo in atto
dall’uomo. L’ONU Italia
spiega che è necessario
“migliorare la qualità della

vita, riducendo al minimo
l’utilizzo di risorse naturali,
di materiali tossici e di emis-
sioni di rifiuti e di inquinanti
durante il ciclo di vita dei
prodotti e dei servizi, salva-
guardando le necessità delle
generazioni future”. In altre
parole: “fare meglio e di più,
con meno risorse”.
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“Si è chiusa una delle pagine più comples-
se e difficili della storia del Comune di
Cerveteri e della Multiservizi
Caerite, società municipalizzata al
100%. Un contenzioso, tra
Municipalizzata e Soc.
Ecologica, che abbiamo eredita-
to dalle pessime gestioni prece-
denti al mio insediamento, e
che avrebbe potuto causare
un risarcimento danni di 10 milioni di euro. Questo avrebbe com-
portato la chiusura, il fallimento della municipalizzate, con con-
seguente perdita dei posto di lavoro, e probabilmente un disse-
sto finanziario del Comune di Cerveteri, chiamato a chiamare i
debiti della municipalizzata. Il 6 maggio scorso, abbiamo evitato
tutto questo firmando un accordo extragiudiziale che di fatto ci
ha fatto risparmiare 8 milioni e mezzo di euro” - a dichiararlo è
Alessio Pascucci, sindaco di Cerveteri. “Come noto, questo è un
contenzioso che abbiamo ereditato dalle precedenti amministra-
zioni - prosegue il Sindaco - ma con grande senso di responsabi-
lità lo abbiamo voluto ugualmente affrontare con forza e deter-
minazione e porre una soluzione ad un problema che avrebbe
potuto rappresentare la morte della società. Basti pensare che,
anche a parere dei legali, erano molto alte le probabilità di soc-
combenza in sede di giudizio civile, con conseguente pagamento
di danni che avrebbero potuto perfino essere fissati dal Giudice
fino a 10 milioni di euro, valore di poco inferiore all’attuale inte-

ro fatturato di Multiservizi.
Senza considerare i possibili
pignoramenti dei conti correnti
bancari”. “L’accordo - spiega
Pascucci - prevede il pagamento
di una cifra di 1.270.000 euro
per la chiusura completa di
tutte le cause in essere con
Ecologica, più le spese legali,
già riconosciute dal Giudice
nelle sentenze di primo grado,
per un importo di 172.440,16
Euro. Il pagamento avverrà
mediante un primo versamento
di 350.000 euro e successive
venti rate mensili di eguale
importo. Doveroso, da parte
mia, un ringraziamento davve-
ro sentito al nostro
Amministratore Unico Claudio
Ricci, che insieme al Direttore
Generale Professor Alberto
Manelli si è speso in prima per-
sona per ottenere questo risulta-
to liberando di fatto la società
dal rischio di fallimento”.

Il sindaco Pascucci: “Evitato ai cittadini
Di pagare di 10milioni di risarcimento”

Contenzioso
Multiservizi-Ecologica
C’è l’accordo, 
querelle chiusa

Il Comune lancia la sfida agli studenti 
con “Mettiamoci in Ri-Circolo”
Forum Contest sul tema dei rifiuti
Il progetto intende sensibilizzare i giovani sulla corretta gestione dei rifiuti

“Dai problemi alle opportunità -
Per una Neurochirurgia più
sicura”. Sarà questo il tema del
prossimo incontro organizzato
dai Neurochirurghi del Lazio
presso la sede comunale del
Granarone di Cerveteri.
L’appuntamento è previsto per
il prossimo 25 giugno e vedrà la
presenza di illustrissimi nomi di
livello nazionale del settore.
L’appuntamento, che ha caden-
za semestrale, vede protagonista
il nostro concittadino, professor
Massimiliano Visocchi, tra gli
organizzatori dell’evento.

Questo il programma della gior-
nata di lavoro: si inizierà alle ore
9.30 con la discussione dei casi
clinici trattati. Si proseguirà
(dalle ore 11) con la tavola roton-
da intitolata “Rapporto contrat-
tuale ed extracontrattuale”, con
interventi del presidente del
Tribunale Civile di Roma,
Alberto Cisterna, del direttore di
Medicina Legale dell’Azienda
Ospedaliera San Camillo-
Forlanini Giorgio Marcelli, e del
direttore di Medicina Legale del
Policlinico Gemelli di Roma
Antonio Oliva. 

Torna al Granarone di Cerveteri l’incontro semestrale
dei professori del Lazio sul tema “Dai problemi alle opportunità
Neurochirurghi a confrontora
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Abbiamo avuto il piacere di
incontrare Massimo Godenzi,
cittadino di Cerveteri, per capire
cosa sia il Nutrition Supplement
Expert. Chi meglio di lui che
ricopre questa figura neonata nel
mondo del fitness e dell’alimen-
tazione può spiegarci nel detta-
glio di cosa si tratta.

Massimo, spiegaci chi è il
Nutrition Supplement Expert?
“Nel mondo del fitness, la nuova
figura del Nutrition Supplement
Expert genera molta curiosità ed
altrettanta confusione, perché va
a inserirsi tra altre definizioni
simili, come “personal trainer”,
“personal coach”, “life coach”,
“wellness coach”, etc”.

Facciamo chiarezza, quale è
esattamente la tua attività?
“Il mio approccio è innovativo
rispetto al benessere e propone
stili di vita positivi capaci di inci-
dere sullo stato vitale della per-
sona a 360 gradi. E’ basato su
una relazione one-to-one in cui il
Nutrition Supplement Expert
fornisce supporto, guida e inco-
raggiamento per raggiungere i
propri obiettivi di benessere. In
pratica, si tratta di modificare le
abitudini disfunzionali e mala-
dattive, e generare nuovi com-
portamenti utili per la salute,
anche psicologica, e la forma fisi-
ca attraverso i supporti nutrizio-
nali. L’American College of
Sports Medicine (ACSM) defini-
sce il Nutrition Supplement
Expert come “un processo che
incorpora la scienza del cambia-
mento comportamentale in pro-
grammi di promozione della
salute e della prevenzione”.
Infatti, le tecniche di cambia-
mento dei comportamenti sono
sempre più adottate sia dai per-
sonal trainer che dagli operatori
sanitari”.

Come ti relazioni con il cliente?
“La relazione tra Nutrition
Supplement Expert e cliente si
costruisce con tre step: prendere
consapevolezza della situazione
di partenza, stabilire gli obiettivi
di benessere, generare azioni vir-
tuose. E’ il cliente il protagonista,
è lui a definire la meta, ma è
l’esperto che fornisce il metodo e
il mezzo per raggiungerla. Alla
base di tale metodo stanno pochi
e semplici concetti: fare attività
fisica, alimentarsi correttamente,
adottare uno stile di vita a nostro
vantaggio. Nessuna imposizione
dogmatica, dunque, ma solo un
aiuto a potenziare capacità e
qualità che la persona già possie-
de, tenendo conto dei suoi valo-
ri, concezioni, attitudini, esigen-
ze, e desideri. Il mio contributo è
rivolto soprattutto a chi non
trova da solo una motivazione
forte e stabile per stare meglio, a
tutti coloro che sperimentano
sempre nuove diete o program-

mi di allenamento senza mai riu-
scire a trovare una coerenza, a
raggiungere l’obiettivo sperato,
a sentirsi bene e soddisfatti, a eli-
minare il senso di frustrazione,
disistima e delusione. Molte per-
sone adottano comportamenti
disfunzionali senza rendersene
conto. Il nostro contributo è
prima di tutto creare consapevo-
lezza e informare. Solo allora si
può creare quel rapporto fidu-
ciario per cui l’affidamento a un
esperto di supplementi nutrizio-
nali diventa, per il solo fatto di
aver creato un transfert, di aver
innescato un investimento emo-
zionale, esso stesso un processo
virtuoso”. 

Come avviene la valutazione
personale del cliente?
“Ovviamente il programma di
attività fisica e dieta è sempre
personalizzato e condiviso, per-
ché la collaborazione del cliente

è fondamentale. Tuttavia, esiste
uno standard di valutazione, la
“Ruota del Wellness Coach”,
grazie al quale si può, una volta
individuato le cattive abitudini,
riprogrammare nuovi comporta-
menti utili. Durante il percorso,
sono previsti controlli periodici
dei risultati con test di verifica e
un monitoraggio costante da
parte del Nutrition Supplement
Expert, che fornisce supporto e
motivazione. In conclusione, il
Nutrition Supplement Expert ha
una funzione pedagogica ed
educativa, è una sorta di allena-
mento e insegnamento a trattare
bene la propria vita attraverso il
potenziamento degli aspetti
motivazionali e comportamenta-
li, e quindi non solo con dieta e
esercizi. Per questo, oltre alla
competenza di fitness trainer,
bisogna essere comunicatori effi-
caci, mèntore dotati di intelligen-
za emotiva e umanità, ascolto

attivo e soprattutto di porre
quelle domande di qualità che
consentono al cliente di osser-
varsi senza giudicarsi per riflet-
tere su ciò che è davvero impor-
tante per lui in quel momento.
Risvegliare dunque le potenzia-
lità latenti delle persone real-
mente motivate a illuminare le
proprie vite. Nello specifico, se
trattiamo la qualità dello stile di
vita come una medicina, vedre-
mo che diventa essenziale cono-
scere gli effetti del cibo che inge-
riamo e del movimento che fac-
ciamo sul nostro fisico, sulla
nostra mente e sui risultati pro-
fessionali, sociali ed esistenziali
che otteniamo”

Possiamo parlare dunque di
impegno sociale?
“Assolutamente si, il mio è un
impegno sociale perché adotta
una approccio universale - spie-
ga Godenzi - ossia guarda al

benessere delle persona come
energia cosmica, e mira alla feli-
cità. Infatti, solo il 5% della popo-
lazione ha come obiettivo princi-
pale quello di dimagrire, il resto
desidera essere felice. Ebbene,
ciò è possibile ed è un obiettivo a
portata di mano: basta mangiare
bene, fare movimento e idratarsi.
Tutto qua. Ecco perché è essen-
ziale conoscere cosa significa ali-
mentazione sana, visto che il
mercato propone un eccesso di
cibi con zucchero, sale, alcol,
grassi, per non parlare degli
additivi chimici, conservanti,
coloranti artificiali, ormoni, etc.
Bisogna capire che il nostro
corpo non è una discarica e va
trattato con i nutrienti essenziali,
ossia proteine (aminoacidi),
minerali, vitamine, micronu-
trienti, fibre, carboidrati com-
plessi, e acqua. Anche l’OMS è
preoccupato della nostra lenta
involuzione data da uno stile di

vita che va a peggiorare, con abi-
tudini sempre più sedentarie,
diete sempre più tossiche, e con-
seguenti malattie (diabete, tumo-
ri, coronopatie). Anche in Italia
la salute perde colpi: secondo il
Rapporto Osserva Salute del
2010, il peggioramento delle abi-
tudini alimentari, la sedentarietà,
il fumo e l’alcol tra i giovani dise-
gna una curva pericolosa”.
La risposta che Godenzi vuole
provocare nella popolazione è
una ribellione, una reazione vir-
tuosa a questa autocondanna. Ed
ecco quindi il libro: un testo a
difesa della vita, per il raggiungi-
mento della felicità. A partire,
guarda un po’, da cose semplici e
a portata di tutti, come una cola-
zione utile, una passeggiata, e
poco altro. “Teniamo sempre a
mente - conclude - che per il 30%
siamo genetica, ma il 70% di noi
stessi e del nostro destino lo pos-
siamo costruire”.

A tu per tu con Massimo Godenzi professionista del Nutrition Supplement Expert

Cerveteri, dove nasce il fitness del futuro
“Alimnetazione, allenamento e costanza: i segreti dell’equilibrio tra corpo e mente”

In principio ero molto diffidente quando sentivo parlare di
integratori. Mi stavo laureando in Scienze delle Comunicazioni
all’Università La Sapienza di Roma, con una tesi in aerobica e
fitness e avevo appena preso il diploma di personal trainer al
C.S.A.IN. Circoli Sportivi Aziendali e Industriali riconosciuto dal
CONI. Ero insomma più che convinto che allenamento, discipli-
na, attenzione e cura del corpo bastavano a dare risultati ottimali.
Negli anni però mi sono dovuto ricredere: le mie analisi non erano
mai perfette, le performance atletiche e i vari rendimenti su più piani
non erano sempre ottimali, e così l’umore, la capacità di concentra-
zione, lo stato vitale complessivo. Quando compii 38 anni, durante
una qualunque visita di routine dal medico, mi venne diagnosticata
una ipertensione arteriosa; anche le analisi risultavano assai alterate,
eppure il mio stile di vita era eccellente sotto tutti i punti di vista. Fu
quella la molla, e, pur curandomi come indicato dal medico, provai.
Ebbene, oggi, sono passati degli anni, dopo essermi documentato e
aver studiato l’esistente sull’integrazione, ed essere diventato anche
coach, quindi con un certo bagaglio esperienziale di osservazione di
comportamenti e stili di vita di tante persone e degli effetti su di loro
dell’assunzione di integratori, sono un convinto sostenitore dell’impor-
tanza di questo strumento. Dalle analisi del sangue, all’energia a dispo-
sizione, dalla vitalità alla lucidità mentale, dalla qualità del sonno alla
gestione emotiva, dalle prestazioni fisiche a quelle mentali, non c’è
ombra di dubbio sugli effetti benefici degli integratori. E’ davvero
entusiasmante percepire di stare al timone del proprio benesse-
re, della propria vita.
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Chi era Godenzi prima di diventare
“Nutrition Supplement Expert”



All’Istituto Di Vittorio le certificazioni KET e PET in collaborazione con l’InLingua School di Civitavecchia

Ladispoli: a scuola di “lingue… certificate”
Chiuso il progetto annuale ma si guarda già al futuro del programma formativo

laVocesabato 11 giugno 202216 • Ladispoli

Una chiave di accesso insostitui-
bile per entrare in un mondo del
lavoro sempre più esigente e
competitivo: è l’inglese, la lin-
gua più parlata e studiata, la più
utilizzata nella comunicazione
internazionale e professionale.
Gli anglofoni sono circa due
miliardi e mezzo, di cui quasi
400 milioni di persone che la
parlano come prima lingua. Ma
gli altri due miliardi hanno deci-
so di impararlo per un motivo
molto semplice: perché garanti-
sce una marcia in più e aiuta
chiunque a creare network più
ampi e diversificati di relazioni. 
E all’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio” l’offerta
formativa, anche e soprattutto
quella che riguarda gli appren-
dimenti linguistici, si distingue
da sempre per i suoi elevatissi-
mi standard di qualità. Se cono-
scere la lingua inglese è infatti
ormai indispensabile in ogni
ambito, gli scenari della globa-
lizzazione hanno imposto da
tempo una standardizzazione
mondiale delle certificazioni,
che consenta di dimostrare in

modo uniforme e universal-
mente riconosciuto i livelli di
apprendimento linguistico rag-
giunti. 
Anche quest’anno, dunque,
all’Istituto “Giuseppe Di
Vittorio” (divenuto Centro
Cambridge), è stato possibile
conseguire le certificazioni Ket
(14 allievi) e Pet (18 studenti),
grazie alla docente di Inglese
Prof.ssa Mariagrazia Passerini, e
all’InLingua School di
Civitavecchia. Gli allievi, nel
corso dell’anno, hanno svolto le
loro lezioni in sede anche con il
supporto di due esperti lingui-
stici madrelingua (20 ore per
ciascun corso). 
Il Ket, come è noto, riguarda il
riconoscimento della capacità di
usare l’inglese per comunicare
in situazioni semplici. La prova
è composta da quattro moduli:
Reading and Writing (Lettura e
scrittura), Listening (Ascolto) e
Speaking (Conversazione). Il
Pet rappresenta il secondo livel-
lo degli esami Cambridge e
valuta l’abilità di comunicazio-
ne quotidiana nella lingua scrit-

ta e parlata. Quattro, anche in
questo caso, i settori della verifi-
ca: Reading and Writing,
Listening e Speaking. 
La prova finale si è svolta al
secondo piano della Sede cen-
trale dell’Istituto Superiore Di
Vittorio. “Desidero ringraziare
l’InLingua School di
Civitavecchia - ha affermato la

Prof.ssa Passerini - e la sua
Direttrice Carmela Dinardo che
collabora da diverso tempo con
il nostro Istituto, diventato
Centro Cambridge. Siamo sod-
disfatti e felici di poter arricchire
l’offerta formativa del ‘Di
Vittorio’ con questa importan-
tissima attività che consentirà
agli studenti di acquisire una

certificazione riconosciuta a
livello internazionale”. 
L’InLingua School di
Civitavecchia propone Corsi di
Inglese per bambini, studenti di
ogni ordine e grado scolastico e
adulti. A ricostruirne la storia è
la sua Direttrice Carmela
Dinardo: “Siamo presenti a
Civitavecchia dal 1990. Dal 1998

siamo diventati Sede di esame
per l’Università di Cambridge.
Oltre ai nostri corsi per privati,
operiamo da tempo con tutte le
scuole del territorio sia in orario
pomeridiano, sia al mattino per
attività di potenziamento delle
conoscenze linguistiche. La
nostra collaborazione con
l’Istituto Superiore “Giuseppe
Di Vittorio” di Ladispoli è eccel-
lente. Due anni fa, prima del-
l’emergenza Covid, siamo riu-
sciti anche a proporre corsi per il
conseguimento del livello B2,
raggiunto da 18 ragazzi”. “I
nostri rapporti con la Dirigente
scolastica dell’Istituto sono otti-
mi - ha aggiunto la Direttrice
Dinardo -. La Preside ha sempre
puntato ai massimi standard di
qualità dell’offerta formativa,
incoraggiando l’ampliamento
dei curricula attraverso attività
di apprendimento che compren-
dono anche speaking e listening,
settori di base per il consegui-
mento delle certificazioni inter-
nazionali”.
Appuntamento al prossimo
anno.

Le Guardie zoofile: “Non uccideteli, sono innocui”
Continuano gli avvistamenti dei rettili

Flavia Servizi, manifestazione d’interesse
per la ricerca di operai e ausiliari

«Aiuto, c’è un serpente in giardi-
no». Se ne trovano ovunque
ormai anche se sono innocui. Nel
cortile comunque un saettone, a
dire il vero piccolino, è spuntato
fuori improvvisamente nel ples-
so dell’Ilaria Alpi fuggendo poi
chissà dove. Tanto è bastato però
per generare un po’ di compren-
sibile ansia all’interno del plesso.
A Cerveteri invece si è registrato
un doppio intervento nel giardi-
no di un’abitazione privata ese-
guito dagli esperti volontari di
Fare Ambiente.
Due rettili si erano nascosti, dopo
essere stati rincorsi da un cane,
nella cabina motore della piscina.
Sul posto anche i vigili del fuoco
di Cerenova. «Parliamo di
Natrici dal collare - spiegano le
Guardie zoofile etrusche sul pro-
prio profilo - In una calda e soleg-
giata giornata primaverile questa
strisciante coppia avrà pensato

che non c’era posto migliore di
un giardino con una rinfrescante
piscina e il ristoro dell’ombra di
un albero, per darsi all’amore. i
proprietari di casa, come spesso
accade, hanno confuso le due
natrici per due vipere e pertanto
hanno allertato le autorità. Una
volta recuperate una per una e
constatato che non avessero ferite
inferte dal cane, i due sibilanti
amanti sono stati subito rilasciati.
Adesso forse non disporranno
più di un luogo lussuoso, ma
avranno comunque un posto
tranquillo e più appartato dove
poter liberare i loro bollenti
(anche se a sangue freddo) spiri-
ti». Nell’ultimo periodo tantissi-
mi serpenti sono stati avvistati a
Ladispoli e Cerveteri. In realtà i
volontari corrono da una parte
all’altra delle due città per evitare
che i cittadini possano ucciderli
pensano siano velenosi.

Flavia Servizi rende noto che è
stata pubblicata una manife-
stazione di interesse finalizza-
ta alla assunzione urgente ed
in via temporanea di n. 2 ope-
rai II Livello CCNL Gas -
Aziende Municipalizzate con
contratto di lavoro a tempo
determinato di 60 giorni ed
orario part - time, di supporto
al Servizio Idrico integrato nel
periodo estivo. La domanda,
corredata di tutti gli allegati,
dovrà essere presentata entro

il 14 giugno 2022 ed inviata
tramite PEC alla Flavia Servizi
S.r.l., all’indirizzo
info@pec. f laviaservizi . i t .
Nell’oggetto della PEC dovrà
essere riportata la seguente
dicitura: “Manifestazione inte-
resse assunzione a tempo
determinato operaio generico
CCNL GAS-ACQUA1”.
Per visionare manifestazione
d’interesse e modulo di
d o m a n d a
www.flaviaservizi.it
Il 5 luglio la selezione per un
ausiliario del traffico
Flavia Servizi, rende noto che,
in merito alla selezione pub-
blica per titoli ed esame-collo-
quio, finalizzata all'assunzio-
ne di n. 1 “Ausiliario del
Traffico” con contratto di

lavoro full time a tempo inde-
terminato, il 5 luglio 2022 a
partire dalle ore 08:30, presso
la Biblioteca Comunale
“Peppino Impastato” in Via
Caltagirone n. 4/a Ladispoli,
si terrà l’esame-colloquio dei
candidati ammessi.
I candidati dovranno presen-
tarsi muniti di documento di
identità personale in corso di
validità. La mancata presenta-
zione all’esame-colloquio nel
giorno del 5 luglio 2022 ore
08.30, con una flessibilità mas-
sima di 30 minuti, sarà consi-
derata rinuncia alla selezione e
pertanto determinerà l’auto-
matica esclusione del candida-
to. Per visionare avviso e can-
didati ammessi www.flavia-
servizi.it



Fiumicino, maxi
sequestro di specie 
animali e vegetali 
in via di estinzione

Novità dell’estate 2022: installate 7 nuove postazioni sugli arenili di Fiumicino, Focene, Maccarese e Fregene
La differenziata arriva sulle spiagge
Il rispetto dell’ambiente passa
anche per la pulizia delle
spiagge. Non per altro la
nuova campagna di comuni-
cazione, informazione e sensi-
bilizzazione del Comune di
Fiumicino in materia di raccol-
ta differenziata, che si rivolge
in particolare alle nuove gene-
razioni, è stata ribattezzata
proprio “Adoriamo le spiag-
ge”. Ad illustrarla, oltre al
vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca, anche l’assessore
all’Ambiente Roberto Cini, la
Presidente della Commissione
Ambiente Paola Magionesi e il
presidente di Legambiente
Lazio Roberto Scacchi.
«Questo progetto – ha spiega-
to l’assessore Cini – è il risulta-
to della vittoria da parte del
nostro Comune di un bando
della Città metropolitana di
Roma volto a rafforzare la
divulgazione sulle iniziative
di raccolta differenziata messe
in campo
dall’Amministrazione, in par-
ticolare nei mesi estivi, e
aumentare così la sensibilità
dei cittadini sul tema.
Campagne social, paline infor-

mative e altro si andranno ad
aggiungere a quanto predi-
sposto dall’Assessorato
all’Ambiente per affrontare
l’estate, in collaborazione
anche con Legambiente Lazio:
il posizionamento a partire
dall’11 giugno e per ogni wee-
kend estivo di sette postazioni
per la raccolta differenziata
sulle spiagge libere ed attrez-
zate, una sul lungomare di
Fiumicino, una a Focene, due
a Maccarese e Fregene ed una
a Passoscuro. Le postazioni,
con l’assistenza di un operato-
re, saranno operative dalle 16
alle 22. La pulizia straordina-
ria da parte dei volontari degli

arenili liberi, soprattutto nelle
zone di pregio nella Riserva
del litorale, a Focene,
Passoscuro, Fregene, con la
raccolta a mano dei rifiuti. Il
piano di raccolta straordinaria
delle frazioni presso stabili-
menti ed esercizi commerciali
nelle località di mare e molto
altro». «Ogni estate – ha
aggiunto il vicesindaco Di
Genesio Pagliuca – c’è
un’emergenza per la scorretta
raccolta differenziata lungo le
coste del Comune e per l’ab-
bandono dei rifiuti in spiag-
gia. La campagna, anche con
una comunicazione nella città,
si focalizza su un nuovo tar-

get, ossia i fruitori di lidi e
spiagge libere ed attrezzate.
Siamo un Comune virtuoso,
da anni premiato da
Legambiente tra i migliori
Comuni d’Italia nel riciclo dei
rifiuti, con una differenziata
che ha raggiunto la soglia
dell’80% circa. Ci vantiamo
della qualità delle frazioni di
materiale da noi raccolto e
stiamo lavorando per riuscire
a chiudere nei confini del
nostro territorio il ciclo dei
rifiuti. Ringrazio l’Assessorato
all’Ambiente guidato da
Roberto Cini, i suoi tecnici e la
dirigente Altorio per gli ottimi
risultati raggiunti in questi
mesi». «Quest’anno ci si è con-
centrati sulla raccolta dei rifiu-
ti sulle spiagge – ha concluso
Magionesi – perché è molto
complicato mantenere pulito il
nostro litorale. Abbiamo orga-
nizzato diverse giornate di
raccolta con associazioni e
volontari e l’assessorato stesso
interviene più volte per pulire
le spiagge. L’anno scorso, ad
esempio, sulle spiagge sono
state raccolte 189 mila tonnel-
late di indifferenziato».

Circa 17.000 animali acquatici tro-
picali e 246 coralli protetti dalla
Convenzione di Washington
sono stati intercettati, nel corso di
250 spedizioni commerciali intra-
comunitarie, dai Finanzieri del
Comando Provinciale di Roma,
congiuntamente ai funzionari dei
Ministero della Salute e della
Transizione Ecologica. Le
Fiamme Gialle del Gruppo di
Fiumicino, insospettite da alcune
spedizioni commerciali aventi ad
oggetto “campioni”, hanno appu-
rato che i documenti di accompa-
gnamento non trovavano corri-
spondenza con il contenuto degli
imballaggi, costituito da pesci tro-
picali, anemoni, crostacei, mollu-
schi, spugne marine, tridacne e
coralli di ogni specie prelevati
dalla barriera corallina indo-
australiana, sprovvisti della certi-
ficazione CITES e delle autorizza-
zioni sanitarie prescritte dalla
normativa europea e nazionale.
In questo modo, i trafficanti ave-
vano creato un vero e proprio
“corridoio” per rifornire clande-
stinamente allevatori, importato-
ri, commercianti al dettaglio e

fabbricanti di acquari sparsi sul
territorio nazionale. L’operazione
– che ha riguardato ben 8 regioni
italiane, con l’interessamento dei
competenti Posti di Controllo
Frontaliero del Ministero della
Salute – ha portato alla segnala-
zione in via amministrativa di 50
società operanti nel settore del-
l’acquariologia. Dal 2017 ad oggi,
in cui si celebra la Giornata
Mondiale degli Oceani, il Gruppo
di Fiumicino ha eseguito quasi
20.000 controlli, con il sequestro,
oltre agli esemplari sopra citati, di
143 specimen (20 Conchiglia
Regina, 6 tartarughe terrestri, 1
zanna di ippopotamo, 12
Paroaria Coronata, 1 Caimano
Nano imbalsamato, 100 accessori
per abbigliamento in pelle di pito-
ne, 1 pelle di Pitone Regius e 2
Falchi Pellegrino vivi), la denun-
cia di 15 persone e la segnalazio-
ne in via amministrativa di 27.
L’attività si inquadra nel più
ampio dispositivo di contrasto al
commercio illegale di flora e
fauna in via di estinzione, messo
in campo presso gli scali aeropor-
tuali della Capitale.

Aerolíneas Argentinas e Aeroporti di Roma annunciano la ripresa
dei voli diretti tra la Capitale del Bel Paese e quella argentina

Si torna a volare 
tra Roma e Buenos Aires
Riprendono i collegamenti diretti di
Aerolineas Argentinas tra Roma e Buenos
Aires, dopo lo stop causato dalla pande-
mia. Per l’occasione, il vettore argentino
insieme ad AdR, rappresentanti
dell’Ambasciata della Repubblica
Argentina a Roma, hanno realizzato un
evento presso il gate di partenza del molo
E dell’aeroporto di Roma Fiumicino.
Varie personalità presenti, tra le quali
l’Ambasciatore della Repubblica
Argentina a Roma Roberto Carles, Ivan
Bassato Chief Aviation Officer &
Transformation Leader di ADR, Fabián
Lombardo, Chief Commercial Officer,

Network and Planning, e Claudio Neri,
Country Manager Italia. Presente anche il
Comandante Eduardo Ravera di
Aerolineas Argentinas. La rotta Roma
Buenos Aires è operata con gli aeromobi-
li Airbus 330-200, con capacità di 265 pas-
seggeri, distribuiti in 2 Cabine, 22 posti in
classe Business e 243 in classe Economy.
Questi aeromobili sono dotati del sistema
di intrattenimento a bordoBravo!, con più
di 40 film recentemente usciti nelle sale ed
oltre 400 episodi delle principali serie TV,
disponibili anche in lingua italiana.
L’interno delle cabine è illuminato dal
sistema “Mood Lighting” a Led variabili,

che permette di creare ambientazione
diversa per ogni fase del volo attraverso
la modulazione delle luci in relazione alla
fase di crociera. I voli saranno notturni in
entrambi i sensi di percorrenza, assicu-
rando una migliore esperienza di viaggio
ai passeggeri ed ottime coincidenze sia in
partenza che in arrivo.

Il museo del sax vincitore 
del bando regionale per i Luoghi 
della Cultura 2021
“Il Museo del Sax di Maccarese
è risultato tra i 16 vincitori del
bando della Regione Lazio per
la valorizzazione dei luoghi
della Cultura e delle dimore sto-
riche del Lazio 2021″. Ad
annunciarlo è stato il sindaco di
Fiumicino, Esterino Montino.
“Presso il museo MAXXI di
Roma, i vincitori sono stati pre-
miati dal Ministro della Cultura
Dario Franceschini e dal
Presidente della Regione Lazio

Nicola Zingaretti. Le mie con-
gratulazioni e quelle di tutta
l’Amministrazione comunale
vanno al maestro Attilio Berni,
direttore del Museo del Sax, e a
tutta la sua squadra”. “Hanno
saputo raggiungere questo
importante risultato, grazie all’-
l’insonorizzazione della sala
museale e al restauro di alcuni
importanti e rari strumenti
musicali, oltre che alla passione
e all’impegno quotidiano che

mettono nell’organizzazione di
eventi, visite e appuntamenti
legati alla storia della musica”.

laVoce sabato 11 giugno 2022 Litorale • 17



laVocesabato 11 giugno 202218 • HiTech

Istituzioni, professionisti, aziende,
startup e università riuniti per tre
giorni, dal 16 al 18 giugno a Rimini, in
occasione del Web Marketing
Festival, l’evento sull’innovazione
digitale ideato e prodotto da Search
On Media Group con l’obiettivo di
affrontare e scoprire le nuove oppor-
tunità di crescita sostenibile e inclusi-
va. Il programma è stato illustrato
questa mattina in conferenza stampa.
‘We make future‘ è lo slogan che
accompagnerà questa edizione ospita-
ta dalla Fieri di Rimini: previsti 600
speaker da tutto il mondo, oltre 700
tra startup e investitori, più di 500
espositori e sponsor, oltre 100 eventi
di formazione, business, incontri B2B,
networking, cultura, concerti, show e
intrattenimento. Condurranno la tre
giorni i volti noti di Anna Safroncik,
Natasha Stefanenko e Diletta Leotta.
“Da ‘web marketing festival’ - spiega
l’ideatore del Festival e Ceo di Search
On Media Group, Cosmano
Lombardo - stiamo diventando ‘we
make future'”, con l’obiettivo di
“riflettere insieme sul futuro, e su
come costruirlo”. Molti gli ospiti: l’in-
fluencer Giorgia Soleri, l’inventore
dello SPID Stefano Quintarelli, il pod-
caster Mario Moroni, lo youtuber
Fabio Celenza, l’atleta paralimpico
Roberto Zanda, il giornalista e scritto-
re Andrea Scanzi, l’editorialista del
Corriere della Sera Goffredo Buccini,
l’attivista e nipote di Nelson Mandela,
Siyabulela Mandela, Nino
Cartabellotta di Fondazione GIMBE, il

direttore scientifico dell’Istituto
Italiano di Tecnologia Giorgio Metta,
il professore e sociologo Domenico De
Masi, il regista Pupi Avati e il cantan-
te Irama.
Si parlerà di SEO, WEB 3 e Metaverso,
NFT, Space Economy, Artificial
Intelligence, Cybersecurity, Crypto e
Blockchain, Digital Transformation,
Journalism & Publishing, Coding,
Social Media Strategies, Digital
Health, HR e Digital skills ma anche
temi sociali come legalità, sostenibili-
tà, cambiamento climatico e accessibi-
lità. E ancora: Web Marketing, SDGs e

Transizione ecologica,
lavoro e occupazione, inclusione

sociale e territoriale, ONP e
Filantropia, istruzione, ricerca e
nuove generazioni, Advertising

Industry, Social Impact,
Comunicazione, Coding, IT &
Software, Management, Design,
Media Production, Cinema e spettaco-
lo, Comunità, territori e borghi,
Esports & Gaming, Events, giornali-
smo ed editoria.
“Tra gli eventi del WMF - ricorda
Lombardo - torna anche la Fiera sulle
Professioni Digitali che riunirà a
Rimini aziende con posizioni lavorati-
ve aperte e candidati in cerca di lavo-
ro in ambito digital”. In programma
però anche 77 stage formativi e la pre-
miazione delle start up più innovative
che hanno partecipato ad un concorso
‘ad hoc’. Oltre 950 candidature perve-
nute, 6 quelle selezionate per la finale.
Infine una sezione riservata al ‘Future
of Italy’, con ospiti istituzionali quali
il sottosegretario di Stato alla Salute
Andrea Costa, il sottosegretario agli
Esteri Benedetto Della Vedova e la
vicepresidente della Regione Emilia
Romagna Elly Schlein. “Si parlerà con
loro di regolamentazione del mercato
sull’intelligenza artificiale - precisa
Lombardo - innovazione e sostenibili-
tà nelle regione italiane, imprese inno-
vative e start up, dell’indagine parla-
mentare sui content creators, del rego-
lamento e della definizione delle pro-
fessioni digitali ma anche - conclude -
dell’empowerment femminile nel tech
transfer e del WMF Youth per favori-
re una cultura consapevole dell’inno-
vazione tecnologica”.

Fonte Agenzia DIRE

Web Marketing Festival: “Torna la fiera 
dell’innovazione, insieme per il futuro”
Dal 16 al 18 giugno a Rimini previsti 600 speaker da tutto il mondo, 
oltre 700 tra startup e investitori, più di 500 espositori e sponsor

Il caro bollette è uno degli argomenti che sta
tenendo maggiormente banco in questo 2022,
iniziato con consistenti aumenti dei costi delle
materie prime e delle risorse energetiche.
Tutto ciò ha creato non pochi problemi alle
famiglie, alle prese con una spesa mensile
molto più alta rispetto solo a pochi mesi fa,
tuttavia esistono oggi sul web degli strumenti
che permettono di risparmiare cifre importan-
ti. Eccone alcuni. Internet e digital: non solo
lavoro e svago Le tecnologie digitali hanno
cambiato in questi anni il nostro modo di
approcciare diversi aspetti della vita quotidia-
na, portando per esempio nelle nostre case e
sui dispositivi mobili tool per l’organizzazione
del lavoro e piattaforme per l’intrattenimento,
come quelle dedicate ai passatempi più famo-
si, dalle slot machine ai giochi da tavolo. Ma
internet è anche molto altro e oggi fioccano i
servizi volti a facilitare le più disparate attivi-
tà quotidiane, così come quelli che puntano a
far ottenere vantaggi economici agli utenti. La
caratteristica stessa del web di essere un
mondo aperto in cui la circolazione delle
informazioni è rapida e continua ha infatti
permesso di creare strumenti in grado di rac-
cogliere dati di varia natura presenti in rete e

di offrirli all’utente finale. In questo senso, i
siti di comparazione dei prezzi rappresentano
una delle maggiori novità di questi anni: que-
sta tipologia di portali, in pratica, permette di
effettuare ricerche di prodotti e servizi presen-
ti in rete, confrontando offerte commerciali e
prezzi e, dunque, evidenziando sin da subito
gli eventuali vantaggi per il consumatore fina-
le. In un periodo come quello attuale in cui i
costi dei servizi energetici sono alle stelle, i
comparatori si rivelano particolarmente utili
per muoversi nella giungla di proposte e sce-
gliere quella più adatta alle proprie esigenze:
ecco alcuni esempi. Switcho, la piattaforma
che aiuta a cambiare gestore Se si parla di bol-
lette, Switcho è senza dubbio una delle miglio-
ri opzioni da prendere in considerazione per
effettuare un'analisi rapida dei costi che si
stanno sostenendo e dell’eventuale presenza
di offerte più convenienti sul mercato.
Switcho, infatti, non si presenta come un com-
paratore tradizionale ma offre tutta una serie
di servizi garantiti da un team di esperti che
opera nel back-end. In pratica, accedendo al
portale l’utente può caricare la propria bollet-
ta della luce, del gas o del telefono in formato
PDF o fotografico e lasciare che gli specialisti

Switcho la analizzino nel dettaglio. Una volta
completata l'analisi, si riceverà una lista di
offerte ritenute più vantaggiose con tanto di
spiegazione dettagliata delle differenze e
stima del risparmio annuale ottenibile e da qui
si potrà decidere se accettarne una e iniziare lo
switch. In questo caso, con pochi click si auto-
rizza lo stesso Switcho a seguire in modo com-
pletamente gratuito tutta la pratica fino all’av-
venuto passaggio da un gestore all’altro, snel-
lendo in maniera sensibile la burocrazia solita-
mente connessa a queste operazioni. E se il
contratto in essere è già quello più convenien-
te? Nessun problema, Switcho lo comunica
all’utente e gli consiglia di non cambiare!
Segugio, il comparatore 
per trovare le tariffe migliori
Più vicino all’idea di comparatore in senso
stretto è invece Segugio, un portale ormai sto-
rico nel panorama web italiano che si occupa
di facilitare la ricerca di tariffe e offerte in
diversi settori. Segugio spazia dall’RC auto
alla telefonia, da luce e gas a prestiti e mutui,
fornendo un servizio completo e pratico da
utilizzare che aiuta i consumatori a tagliare le
spese quotidiane. Nato nel 2012, Segugio
punta oggi soprattutto sulla sua immagine di

esperienza e di professionalità costruita in 20
anni di attività, mettendo a disposizione degli
utenti non solo il servizio web accessibile da
PC e da mobile ma anche un’assistenza telefo-
nica tramite numero verde, utile per coloro
che pur visualizzando le offerte hanno ancora
dubbi sulla valutazione delle stesse. Le offerte
più vantaggiose su Facile.it Ancor prima di
Segugio, nel 2008 nasceva Facile.it, altro ope-
ratore che ha fatto la storia del web italiano. In
termini di funzionamento e vantaggi, Facile.it
risulta essere molto simile al suo diretto con-
corrente, ma avendo in essere partnership
commerciali differenti potrebbe fornire risul-
tati differenti. Anche in questo caso attivo su
tantissimi fronti, Facile.it è uno dei siti da con-
sultare senza indugio se si è alla ricerca di pro-
poste commerciali in grado di tagliare le spese
familiari senza rinunciare a beni essenziali e
comfort domestico. Anzi, il consiglio è quello
di non fermarsi alla prima ricerca, ma anzi di
sfruttare i diversi siti di comparazione per non
perdere alcuna occasione di risparmio: le
offerte infatti possono variare in base alla per-
sonalizzazione dei dati forniti e al periodo del-
l’anno, perchè dunque non utilizzare tutti gli
strumenti a disposizione? 

Risparmiare sulle bollette è possibile... con l'aiuto del web 

Come districarsi e vincere sul caro energia





Nel quadro dei grandi
eventi sportivi che Roma si
appresta a vivere in questi
mesi estivi, che segnano la
ripresa delle attività a
pieno regime dopo i due
anni di pandemia, sono in
programma ad Ostia, dal
30 giugno al 4 luglio, i
Campionati italiani di
beach tennis Giovanili e
Over 2022 Outdoor una
prima assoluta per il lito-
rale romano, un’occasio-
ne unica per vedere
all’opera i migliori giova-
ni e i migliori Over della spettacolare
disciplina promossa in Italia dalla
Federazione Italiana tennis. Nelle gare
giovanili saranno 20 i titoli nazionali in
palio, con gare di doppio maschile, dop-
pio femminile, doppio misto, singolare
maschile e femminile under 12-14-16-18.
I veterani lotteranno per 9 scudetti trico-
lore, con gare di doppio maschile, dop-
pio femminile, doppio misto, singolare
maschile e femminile over 40-45-50-55-
60. In totale, nelle due categorie, saranno
assegnati 29 titoli italiani. In palio un
montepremi di 3000 €. Due le location
scelte per l’evento che coinvolgerà oltre
400 atleti in rappresentanza di tutte le
regioni d’Italia e dei migliori tennis club
iscritti alla Federazione Italiana tennis. Si
giocherà sul Lungomare Lutazio Catulo
ad Ostia nei campi allestiti presso
Pinetina Beach Village e Hibiscus Beach,
due dei più attrezzati stabilimenti balnea-
ri di Ostia La manifestazione è organizza-
ta dall’Associazione Sportiva
Dilettantistica Amici dello Sport, da sem-
pre in prima linea nella diffusione della
disciplina e delle attività degli sport da
sabbia, e dalla Federazione Italiana
Tennis.
Nel quadro della filosofia
dell’Associazione, per promuovere al
meglio il beach tennis, i Campionati
Italiani avranno un gustoso prologo. Per
dare anche a chi non rientra nel range
d’età dei campionati giovanili, di giocare
e per prepararsi al meglio per le competi-
zioni estive che verranno, da lunedì 27
giugno a partire dalle 19.00, saranno orga-
nizzati tornei serali targati FIT e TPRA,
sugli stessi campi che vedranno protago-

nisti gli atleti che giocheranno per i titoli
italiani. Fra i protagonisti più attesi delle
gare praticamente tutti i migliori giovani
del panorama nazionale. In campo fem-
minile sono attese le pluri titolate Elena
Francesconi e Irene Mariotti candidate
alla vittoria finale Under 18, nella stessa
categoria sarà certamente in lotta per una
medaglia la campionessa siciliana Giulia
La Lisa, mentre nella categoria Under 16
potrebbero brillare la stella della coppia
Corsini/Ciacci. La pattuglia più numero-
sa sarà quella del Veneto che porterà ad
Ostia un gruppo qualificato di atleti:
Vittoria Pastorello, Giorgia Padoan,
Filippo Sanniti, Tommaso Perini, Mattia
Perini, Lorenzo Penzo, Lorenzo Begheldo.
Non mancheranno ovviamente gli atleti
di casa Tristano Frattolillo, Lorenzo
Pasqualato, Cristian Pischedda e Ennio
Paoletti. Dalla Sardegna arriveranno Sara
Manenti, Martina Picci, Riccardo Frau,
Chicco Montigi, Manuele Fois. L’Emilia
Romagna sarà rappresentata da Luca
Andreolini, Peter Campedelli, Andrea

Minghini.m e
Signorelli, Ilaria
Grandi. Dalla
Toscana in tabello-
ne Giabbani/lazza-
rini nell’Under 12,
Manfredini/Baccili
negli Under 16 e
Gasparri nell’Under
18.   Matteo
Lemmetti e Matteo
Nistri rappresente-
ranno la Liguria
nell’Under 18.
Nell’Under 14 sfida
annunciata fra
Agirelli/Ponti e

Cavalieri/De Siena.
Negli under 12 protago-
nisti annunciati
Lunardon, Scibetta,
Boldrini, Rossi, Gessi. Si
preannunciano altamen-
te spettacolari le gare
degli Over con la pre-
senza di alcuni dei più
forti specialisti di cate-
goria. Nel Doppio
maschile i più titolati in
assoluto a livello nazio-

nale parteciperanno sia over
40 che over 45. Saranno presenti il Jag
della Romagna, Marco Montanari, che
giocherà in coppia con il beniamino di
casa lo “Zio Chiodo” Alessio Chiodioni.
Sempre nel Doppio Maschile Over 40
saranno certamente protagonisti i roma-
gnoli Gianluca Gigli e l’ ex campione del
mondo 2006 Nicola Gambi. Tra gli
Over45 favoriti il ligure Andrea Nistri con
lo spiderman dei Navigli Alfonso De
Ritis. Marco Montanari sarà in campo
anche fra gli Over 50, in questa categoria
in coppia con il Toscano Luca Giabbani. A
contendergli il titolo Alfonso De
Ritis/Vittorio Cenacchi, i toscani Stefano
Tuccinardi/Marco Rossi Repanai, i sici-
liani Angelo Mongelli/Ivan La Lisa
Nell’Over 55 atteso ancora Stefano
Tuccinardi in coppia con il ligure Andrea
Nistri. A sfidarli i romani Giovanni
Pezzano/Alessandro Arconi e il sardo
Beppe Martinez Tra gli Over 60 Adriano
Boscolo in coppia con il romano Marco
Acquistucci e la coppia emiliana toscana
Eugenio Cova/Giuseppe Di Liddo le cop-
pie più accreditate. Tra le donne nell’Over
45 arrivano dall’Emilia Romagna le titola-
te Sarka Zannoni/Rosalba Luongo, favo-
rite d’obbligo ma ad Ostia troveranno la
fiera opposizione della romana Roberta
Guerrini in coppia con la veneta Vanna
Pregnolato. Nell’Over 40 Rosalba Luongo
giocherà con l’emiliana Patrizia Rinaldi
tesserata Fit in Veneto. Sfideranno le
agguerritissime napoletane Arianna
Cirillo/Milena Grasso, la romana Roberta
Guerrini in coppia con Vanna Pregnolato
e le romagnole Lucia Bazzocchi/ Giorgia
Gliardi.
Le iscrizioni alle gare sono aperte e posso-
no essere perfezionate presso il portale
MyFIT (Tornei Under/Giovanili:
https://bit.ly/3NxYy4c - Tornei
Over/Veterani: https://bit.ly/3Gb02yT).
Ci si potrà iscrivere, come da regolamen-
to fino a lunedì 27 giugno. A seguito il
giudice di gara (in fase di definizione)
procederà con il sorteggio dei tabelloni di
gioco.
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La Federazione Italiana Giuoco Calcio e l’Agenzia delle
Accise, Dogane e Monopoli scendono in campo insieme per
combattere l’illegalità. Prima della gara di Nations League
tra Italia e Germania, il presidente della FIGC Gabriele
Gravina e il direttore generale Marcello Minenna hanno sot-
toscritto un protocollo che ha
come obiettivo principale la
difesa e la promozione dei
valori di legalità e della tute-
la della salute, con particolare
riguardo alla lotta alla con-
traffazione, alle scommesse
sportive, alla promozione di
stili di vita che contrastino la
dipendenza dal gioco patolo-
gico o dai prodotti da fumo.
Animati dagli stessi ideali, la
collaborazione mira, anche
sfruttando la notorietà e l’at-
tenzione mediatica delle
Nazionali Azzurre, a sensibi-
lizzare il grande pubblico
verso comportamenti corretti e leali che, in maniera trasver-
sale, interessano la vita quotidiana di tutti i cittadini e anche
lo sport.
La prima attività oggetto del protocollo è avvenuta proprio
nell’intervallo della partita con la Nazionale tedesca, quan-
do è stato annunciato il superpremio annuale della lotteria
degli scontrini, che ha aggiudicato 5 milioni di euro all’ac-
quirente titolare dello scontrino fiscale a cui è associato il
proprio codice lotteria e 1 milione di euro all’esercente pres-
so cui è stato effettuato l’acquisto.
La lotteria degli scontrini è una lotteria gratuita ideata da
ADM e collegata al programma Italia Cashless, che intende
incentivare l’uso di strumenti di pagamento elettronici per
una maggiore modernizzazione del Paese e per favorire lo
sviluppo di un sistema digitale, veloce, semplice e soprat-
tutto trasparente.
“Con ADM iniziamo un percorso di idee e progettualità concrete
- afferma il presidente Gravina - perché, seppur in ambiti diver-
si, condividiamo gli stessi valori e la stessa responsabilità nel pro-
muovere e rafforzare progetti educativi verso una platea più ampia
possibile. La legalità e il rispetto delle regole sono nel nostro DNA
e in questa collaborazione vogliamo mettere in gioco la forza
attrattiva del calcio e la sua straordinaria capacità di parlare a
tutti”.
“L’accordo con la FIGC rappresenta un ulteriore passo per la tute-
la della legalità - dichiara il direttore generale Minenna - per il
contrasto agli illeciti nel gioco pubblico, ma anche l’opportunità
per avviare sinergie a favore del Sistema Paese. Ringrazio il presi-
dente Gravina che ci ha consentito di annunciare l’esito dell’estra-
zione del superpremio della lotteria degli scontrini nel corso di
questo importante evento sportivo: un’occasione imperdibile per
ricordare che partecipare a questa lotteria gratuita è un vantaggio
in quel patto che accomuna consumatori, esercenti e Stato”.

Siglato un protocollo per sensibilizzare
i cittadini su comportamenti corretti

Figc ADM insieme
per la legalità

Nella foto, il nuovo logo della FIGC
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In campo i migliori Under e Veterani italiani per 29 titoli tricolore

Beach tennis, tutti ad Ostia
Dal 30 giugno al 3 luglio al via i Campionati Italiani
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Girone B
HONEY SC - TOTTI S.S. 1-2

Honey S.C.: Maiolatesi, Murdolo, De Luna,
Ciervo, Botticelli, Guazzaroni, Martinelli,
Teofani, Sgarra, Cannone, Caffio
A disp.: Salerno, Buonamano, Esposito,
Senatore, Comune, De Angelis, Contu,
Chessa, Mei
All.: Teofani
Totti S.S.: Morciano, Badassa, Canducci,
Ferretti, Pietrosanti, Sabbatini, Giorgi, Luzi,
Ostili, Morano, Pettrich  A disp.: Ferrara,
Fagiani, Dinu, Di Paola, Troise, Ionita,
Guidobaldi, Medvescek, Mariotti 
All.: D’Ulisse
Marcatori: 9’pt Luzi, 20’pt Sgarra, 25� st
Medvescek

La Totti Soccer School batte 2 a 1 l’Honey
Soccer City e conquisti i primi 3 unti del suo
Beppe Viola nella seconda giornata del girone
B. Squadre in cerca di punti qualificazione
che partono subito aggressive, con la Totti che
sfiora il vantaggio con un tiro al volo dal limite
di Morano: palo pieno. Un minuto dopo arri-
va il vantaggio Totti SS con Luzi, che mette
alle spalle di Maiolatesi un sinistro insidioso
dal limite dell’area di rigore.
Non si fa attendere la risposta dell’Honey, che
al 20’ pareggia i conti con il solito Sgarra.
Nella seconda frazione succede molto poco,
con tanti duelli fisici a centrocampo ma nessu-
na delle due squadre riesce a impensierire i
portieri avversari.
Il gol partita arriva al 25’ della ripresa, con
Medvescek che porta in vantaggio la Totti SS
al termine di una grande azione corale illumi-
nata dal tacco al volo di Morano.
Un minuto dopo lo stesso numero 19 sfiora la
doppietta colpendo indisturbato sul secondo
palo, ma il pallone finisce incredibilmente
fuori.
Honey che tenta l’arrembaggio

finale ma senza successo e la Totti SS guada-
gna i primi 3 punti del Beppe Viola.

Girone B
OSTIAMARE - GRIFONE CALCIO 1-0

Ostiamare: Di Giorgio, Calvo, Migliarucci, De
Vito, Spagnoletti, Mariani, Riccardi, Gusihu,
Caporuscio, Di Marco, Pomenti
A disp.: Calabrese, Zanoni, Di Marco, Rizzi,
Scrima, Crosti Da Silva, Corradi, Monshe,
Carrino
All.: Castelletti
Grifone Calcio: Cipriani, Capogreco,
Pietrolati, Tataranni, Vissani, Cristofaro,
Crielesi, Chiesa, Colasurdo, Scanzani, Iesue
A disp.: Pagliari, Ramacci, Mosca, Fausti,
Bianchi, Frederic, Pompigna, Monaldi
All.: Guida
Marcatori: 40’st Carrino

L’Ostiamare è la prima squadra a staccare il
pass per i Quarti di Finale dopo il successo di
misura ai danni del Grifone Calcio.
Prima frazione pirotecnica che si conclude a
reti inviolate.
In apertura l’Ostiamare guadagna un rigore
che Di Marco non trasforma, complice la pro-
dezza di Cipriani che devia il pallone sul
palo. Prosegue il festival dei legni con prota-
gonista il Grifone che colpisce una traversa
con Scanzani e un palo con Chiesa, entrambi
con una bordata da fuori area.
Nella ripresa il Grifone ci prova con
Pompigna e Cristofaro, ma il primo viene
murato da Di Giorgio ed il secondo calcia a
lato.
Allo scadere l’Ostiamare la sblocca trovando
il gol qualificazione con Carrino, che insacca
alle spalle di Cipriani calciando di controbal-
zo. Nel finale esultano dunque i biancoviola,
qualificati alla fase finale con un turno d’antici-
po.

Girone H
LODIGIANI-TIRRENO SANSA 3-3

Lodigiani: Lucangeli, Losso, Falasca, Marcelli,
Carfagna, Della Volpe, Mancini (dal 22’ De
Angelis), Visconti(dal 17’Piermattei) ,
Colaiacomo, Ferracci (dal 22’Greggi),
Stancampiano (dal 17’Pulci)
A disp: Timpani, Catani, Chivu, De Angelis,
Gianturco, Greggi, Izzo, Piermattei, Pulci
All: D.Marra
Tirreno Sansa: Giorgi, Orsini, Ripesi, Mancini,
Mallaqui, Menichini, Mascagna (dal 5’El
Kaab), Foliti, Consalvi, Menegon,Liberati (dal
9’ De Rosalia)
A disp: Ben El Kaab, Cangialosi, De Rosalia,
Guenci, Minnei, Musta, Portaleone 
All: D. Sentinelli
Arbitro: Corona di Roma 1

Spettacolare pareggio all’esordio per
Lodigiani e Tirreno Sansa, che si spartiscono
la posta in palio. Primo squillo al 5’ con il tiro
alto di Jacopo Losso, che si inserisce bene
sulla destra. Biancorossi ancora pericolosi
sulla stessa fascia, questa volta con una dop-
pia opportunità sul destro di Mancini.
Al 18’, arriva anche il primo tiro per il Ponte
di Nona, con Consalvi che calcia alto, dopo
essere sbucato sul secondo palo.
Al 22’, Ferracci recupera un pallone e lo
insacca, da posizione defilata, sotto le gambe
di Giorgi. Dopo un bel tiro di Menegon per il
Tirreno Sansa, la Lodigiani raddoppia sempre
con Ferracci, che apre il piattone, trovando
l’incrocio dei pali. Nel secondo tempo, la
Lodigiani coglie una traversa con Ferracci,
dopo un bello scambio con Stancampiano. Al
27’, splendida semirovesciata di Mallaqui che
sorprende Lucangeli, ravvivando il finale di
gara. Poco dopo, anche De Rosalia, neo-
entrato, trova un eurogol con un bel destro al
volo da fuori area, per il 2-2 del Tirreno

Sansa. Al 37’ incredibile rimonta della squa-
dra di Sentinelli, con la zampata di Consalvi
sul cross di Orsini. Incredibile partita e 3-3
della Lodigiani nel finale, con il gol di
Colaiacomo al 43’.

Girone H
ROMULEA-PONTE DI NONA 3-0

Romulea: Coronas, Mussini F, De Maria,
Sabbatani, Corrasco, Di Fiore, Aquilini, De
Santis, Messe, Bartucca, Marini
A disp: Cataldo, Mussini J, Tonelli, Cassalini,
De Luca, Orlandi, Rozza, Pola, De Angelis
All: M.Francolini
Ponte di Nona: Gerace, Ilie, Polcaro, Ciotti,
Cerulli, Santilli, Marchetti, Pagano, Huma,
Ionne, Ecossi
A disp: Ciavatti, Caisaletin, Santesarti,
Piccianom Santilli, D’Auria, Purello,
Capparella, Fedeli
All: L. Rivetta

Tutto da copione per la Romulea, che supera
con un tris il Ponte di Nona all’esordio.
La gara parte in grande equlibrio, con la
Romulea pericolosa con il sinistro di Aquilini e
poco altro nel primo tempo. Il Ponte di Nona
resiste, per poi soccombere nella ripresa,
quando il tiro-cross di Sabbatani termina in
rete al 28’. Al 17’, Di Fiore, bomber di razza,
si accende e trova il bis sul perfetto cross di
Marini. Nella parte conclusiva di gara, reazio-
ne del Ponte di Nona con Fedeli, che prima
da l’illusione del gol con il destro (28’) e poi
trova la grande parata di Corrias.
Nel finale, la squadra di casa si scopre e con-
cede il 3-0 agli amaranto-oro, a segno con
De Angelis in contropiede.

XXXVIII Torneo Beppe Viola 
Girone B: L’Ostiamare vola ai quarti “in anticipo”
Nell’H Romulea Ok, Lodigiani e Tirreno show!

La dedica della Totti Soccer School E’ festa grande per l’O stiamare Romunea senza affannoLodigiani fino all’ultimo respiro...



Come più volte è stato evidenziato, la ricerca
artistica di Julianos Kattinis, artista di origini
greche (è nato a Damasco nel 1934) che dal
1970 vive a Roma, si distingue nel panorama
dell’arte contemporanea per le implicazioni
formalistiche connesse alla personale inter-
pretazione dell’espressionismo, oltre che in
chiave figurativa, in quella astratta e surrea-
le.
Una nuova occasione per analizzare il suo
inconfondibile linguaggio, espressione del-
l’interpretazione dell’arte come continuità
tra passato e presente proiettata verso il futu-
ro, sarà la personale che il prossimo 15 giu-
gno dalle ore 17.00 alle 19.00 il critico Cinzia
Folcarelli  inaugurerà a Roma nella Biblioteca
Tullio De Mauro, in via Tiburtina 113, all’in-
terno del parco Villa Mercede (aperta fino al
30 giugno nel rispetto delle vigenti norme
anti Covid-19).

Sarà in esposizione una serie di opere realiz-
zate in tecnica mista (litografie, serigrafie,
monotipi), raccolte sotto il titolo
“Espressionismo Ancestrale”, nelle quali
convivono in perfetta simbiosi il concetto
dell’idea con quello della forma in una
dimensione d’insieme nella quale gli elemen-
ti descrittivi emergono tra quelli di natura
squisitamente pittorica della componente
astratta.
Per Cinzia Folcarelli, “luce e colore danzano
nelle composizioni dell’artista, dando vita a
storie ricche di fascino, intessute di simboli
colti e suggestioni derivate dal ricco vissuto
del pittore”.
Sollecitato dalla fantasia, Kattinis fissa in
chiave allegorica nello spazio pittorico una
“determinata” realtà proponendola, elimi-
nando i dettagli, esclusivamente in chiave
cromatica per sintetizzare impressioni ed

emozioni. Sorretto da una espertissima
sapienza tecnica, accorda il ritmo con il colo-
re raggiungendo effetti lirici estremamente
compositi e dinamici a creare squilibri e suc-
cessivi equilibri di complesse relazioni.
Artista di fama internazionale, presente alla
XXXII Biennale Internazionale di Venezia nel
1964, Julianos Kattinis, ha studiato arte a
Damasco, Gerusalemme, Beirut, Cairo,
Parigi, Atene, Monaco 
di Baviera e Roma, dove si è diplomato
all'Accademia Nazionale di Belle Arti nel
1964. Nel corso della sua carriera ha realizza-
to 250 mostre in Italia ed all’estero in presti-
giose Gallerie e Musei, fra cui il Museo di
Palazzo Braschi a Roma (1972), il Palazzo
delle Esposizioni del Pireo-Atene  (1977) e  il
Museo d'Arte delle Generazioni Italiane del
900 “G. Bargellini” (2003). 

Vittorio Esposito

Mercoledì prossimo si inaugura la personale di Julianos Kattinis alla Biblioteca Tullio De Mauro

Espressionismo Ancestrale
laVocesabato 11 giugno 202222 • Telecomando
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…e per un’occasione così importante
alle voci delle 7 protagoniste dell’evento
si uniranno quelle di 7 grandi artisti...

Caparezza con Fiorella Mannoia
Brunori Sas con Emma
Diodato con Alessandra Amoroso
Sottotono con Giorgia
Tommaso Paradiso con Elisa
Coez con Gianna Nannini
Eros Ramazzotti con Laura Pausini

Mancano solo quattro giorni al più gran-
de evento musicale di sempre contro la
violenza di genere “UNA. NESSUNA.
CENTOMILA. IL CONCERTO”, che si
terrà sabato 11 GIUGNO alla RCF
ARENA REGGIO EMILIA (Campovolo)
e vedrà protagoniste Fiorella Mannoia,
Emma, Alessandra Amoroso, Giorgia,
Elisa, Gianna Nannini, Laura Pausini,
unite per raccogliere fondi destinati ai
centri antiviolenza. Lo spettacolo inizierà
alle ore 19.30. Durante la serata le 7 artiste
protagoniste dell’evento unico si alterne-
ranno sul palco della RCF Arena Reggio

Emilia, ciascuna con la propria band, e
per l’occasione alle loro voci si uniranno
eccezionalmente anche quelle di 7
GRANDI ARTISTI del panorama musi-
cale italiano, che hanno scelto di sostene-
re una causa così importante per lanciare
un messaggio forte e univoco contro la
violenza sulle donne: CAPAREZZA sali-
rà sul palco insieme a Fiorella Mannoia,
BRUNORI SAS con Emma, DIODATO
con Alessandra Amoroso, SOTTOTONO
con Giorgia, TOMMASO PARADISO
con Elisa, COEZ con GIANNA NANNI-
NI e EROS RAMAZZOTTI con Laura
Pausini. Concerto-evento unico e irripeti-
bile, “UNA. NESSUNA. CENTOMILA.
IL CONCERTO” (organizzato e prodotto
da Friends & Partners e Riservarossa) è
uno spettacolo che nasce per dare un
aiuto concreto ai centri e alle organizza-
zioni che sostengono e supportano le vit-
time di violenza. I proventi del concerto
verranno erogati a strutture selezionate
sulla base di criteri di trasparenza e trac-
ciabilità, strutture in grado di fornire un
supporto solido e duraturo alle vittime e

garantire e assicurare la sostenibilità nel
tempo delle attività da loro realizzate.
UNA: perché ogni volta che una donna
lotta per se stessa, lotta per tutte le donne;
NESSUNA: perché nessuna donna deve
più essere una vittima; CENTOMILA: il
numero delle voci che si potranno unire
alle 7 artiste per il più grande evento
musicale di sempre contro la violenza
sulle donne. Nonostante due anni di rin-
vii a causa della pandemia da Covid-19,
l’impegno delle 7 grandi artiste a favore
dei diritti e contro la violenza nei confron-
ti delle donne è sempre stato costante.
Non sono mancate infatti azioni impor-
tanti a sostegno della causa, tra cui le
donazioni di 200.000 euro a favore del
centro antiviolenza “Casa di Accoglienza
delle Donne Maltrattate” (CADMI) e alla
Fondazione Pangea Onlus per il progetto
“Emergenza Afghanistan”. I biglietti
acquistati in precedenza per lo show
restano validi per lo spettacolo di sabato
11 giugno 2022.
Per tutte le informazioni
www.friendsandpartners.it

Il più grande evento musicale di sempre contro la violenza di genere

Una. Nessuna. Centomila. Il Concerto
Questa sera all’Arena Reggio Emilia (Campovolo) Fiorella Mannoia,
Emma, Alessandra Amoroso, Giorgia, Elisa, Gianna Nannini e Laura Pausini

Ormai è un appuntamento fisso, il
venerdì e la domenica l’aperitivo
musicale con degustazione guida-
ta ai piedi della  fortezza baciata
dal mare che eccezionalmente
resta aperta al pubblico fino alle
22.00. Dopo il successo dello scor-
so fine settimana, venerdì 10  e
domenica 12 giugno proseguono
gli aperitivi a partire dalle ore
18.00, del progetto
Inclusion food.  Nei sugge-
stivi spazi del Castello di
Santa Severa, spazio della
Regione Lazio gestito dalla
società regionale
LAZIOcrea con la collabora-
zione del Comune di Santa
Marinella, l’aperitivo musi-
cale sarà  accompagnato  dal
concerto del  Trio d’autore
che interpreta la tradizione
popolar folk in chiave
moderna. Il trio composto da
Max Romagnolo voce e

tastiera, SteveJchitarra e
Nunzio Fanni percussioni
con la loro travolgente
energia interpretano le
canzoni dei cantautori che
hanno fatto la storia della
musica italiana, Califano,
Gaetano, De Andrè, pas-
sando per Mannarino e
Capossela. Un aperitivo
che darà di nuovo vita ai
grandi classici, rivisti in
chiave moderna. Non
mancherà la musica
napoletana, romana e
brani inediti. Il percorso

enogastronomico sarà guidato  da
Michele Bonfitto di Cattive
Compagnie che illustrerà i prodot-
ti serviti al tavolo. Passione, ricer-
ca e fantasia si trasformano in
estetica ed equilibrio dei gusti con
la proposta al pubblico di prodot-
ti di eccellenza di alcuni dei più
importanti marchi della Regione
come “Natura in Campo”,
“Eccellenze D’Etruria” e il
“Biodistretto” dei Monti della
Tolfa e Tarquinia.  Gradita preno-
tazione Etica food – 3922190121
Cantieri Attivi -3913516810
Domenica 12 partire dalle 18.00

andrà in scena lo spettacolo musi-
cale "Little Pier live", a cura
dell'Associazione culturale
ZIP_ZONE  una rappresentazione
sonora e ludica per grandi e picci-
ni, in cui Pier Cortese cantautore e
musicista poliedrico, racconterà ai
bambini, attraverso canzoni ed
illustrazioni, storie che parlano di
animali, di fantasia, di sentimenti ,
di natura e di ambiente. Un pro-
getto poetico che mira a sviluppa-
re creatività e sensibilità nello
spettatore che include brani in col-
laborazione con Niccolò Fabi,
Simone Cristicchi, Gnut e Bianco.
Ingresso libero. Dalle 18 si ripete
l’appuntamento con l’aperitivo
musicale che propone la stessa
degustazione di venerdì ma che
avrà come intrattenimento il Dj set
musicale a cura di "Arianna" dj
classe 92, in un dj set di musica
elettronica dalle vibrazioni avvol-
genti e con influenze tropicali.

Castello di Santa Severa:
proseguono gli aperitivi musicali
al tramonto con degustazioni guidate




